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Dal 3 al 7 aprile, su specifica richiesta del Presidente dell’I.E.B., Mr. Martin Hoff-
mann, per il tramite del Presidente della Commissione Professionale Diego Trolese 
e successivamente su richiesta del Presidente Nazionale Nicolangelo Pezone la XII 
Delegazione Sicilia è stata investita della responsabilità dell’organizzazione del 
primo meeting, dopo l’elezione ad Atene, dell’attuale direttivo dell’I.E.B. nonché, 
l’organizzazione del Congresso Nazionale 2024 dell’I.P.A. - Sezione Italiana. 
L'IPA Sicilia, presieduta da Salvatore Puglisi, con l’aiuto di tutti i componenti del  
direttivo e l’ausilio di tutti gli esecutivi locali appartenenti alla Delegazione, hanno 
messo in moto la macchina organizzativa onde poter accogliere  tutti gli ospiti 
nella splendida cornice di Giardini Naxos in provincia di Messina.  
La location scelta e che ha avuto un grande plauso da parte di tutti partecipanti 
è stato l’Hotel Caesar Palace. Gli ospiti non addetti ai lavori, hanno avuto la  
possibilità di visitare alcune delle località più caratteristiche del luogo quali  
Taormina, dove sono stati ricevuti dall’Assessore al Turismo e dal Comandante 
della Polizia Locale e le Gole dell’Alcantara, Isola Bella, Savoca e Forza d’Agrò. 
Tutto questo è stato reso possibile grazie al lodevole impegno del Presidente del-
l’Esecutivo Locale di Messina, Pelleriti Antonino, coadiuvato dal Vicepresidente 
Angelo Sorace, dal Tesoriere Polimeni Giuseppe e dai soci Francesco Buccafurri e 
Salvatore Giacobbe. Poi è stata la volta di un'escursione nella città metropolitana 
di Catania, dove la comitiva ha visitato le Terme Achilliane e le Terrazze del  
Museo diocesano di proprietà della Curia Vescovile catanese. Altri hanno avuto 
la fortuna di gustarsi i monumenti di via Etnea non perdendosi la possibilità di  
gustare le prelibatezze dolciarie del luogo. Tutto grazie all’impegno profuso dal 
Presidente dell’Esecutivo Locale Giovanni Oliva, dalla Segretaria Alessia Privitera, 
dalla Vicesegretaria Teresa Papa, dal Tesoriere Carmelo Principato e dalla Vice-
tesoriera Stefania Patanè. Gli amici IPA hanno concluso la visita presso un locale 
caratteristico del Comune di Acireale, sotto la Timpa in località Santa Tecla dove 
si è potuto gustare un ottimo e prelibato pranzo a base di pesce fresco. 
La manifestazione si è conclusa con la cena di gala presso l’Hotel Caesar Palace. 
Qui tutte le Signore presenti sono state omaggiate con una rosa offerta dalla  
Delegazione e predisposte, grazie all’impegno del suo Presidente Antonino  
Guagliardo, dal Vicetesoriere Marco Fragetta e dai soci Luigi Russo e Carmelo  
Palermo presenti alla cena dall’Esecutivo locale di Piazza Armerina.     
Durante la serata, allietata da un duo musicale, è stato effettuato il classico scam-
bio di doni dove la XII Delegazione Sicilia ha omaggiato tutti i componenti  
dell’I.E.B., Presidente e vicepresidenti nazionali, Segreteria e Tesoreria, il gradito 
ospite Rudiger Thust nonché, tutti i delegati delle 20 delegazioni presenti con un 
Crest in pietra lavica in ricordo del 60° anniversario della costituzione. 
Presenti anche i Rappresentanti degli esecutivi locali di Agrigento con il Presidente 
Vincenzo Iorio  e Consorte, i soci Franco Zerilli e Michele Loreto; Palermo con il Pre-
sidente Castrense Gangi, la Segretaria Pinella Italiano ed il socio Fabio Melchiore 
i quali hanno fortemente contribuito alla buona riuscita della manifestazione. 
Mi corre l’obbligo ringraziare, afferma il presidente Puglisi, in modo particolare il 
Tesoriere dell’Esecutivo locale di Catania Carmelo Principato per l’organizzazione 
dei transfert dall’aeroporto di Catania all’Hotel e viceversa, il Presidente Giovanni 
Oliva, la Segretaria Alessia Privitera e la Vicetesoriera Stefania Patanè per il  
servizio di accoglienza svolto in aeroporto all’arrivo degli ospiti partecipanti alle 
manifestazioni. 

IN SICILIA IL MEETING  I.E.B.  
CONGRESSO NAZIONALE  

E IL 60° DELLA DELEGAZIONE 
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Miei cari Amici di I.P.A. Italia, snaturo un po' questo mio editoriale 
perché si è chiuso da poche ore il Congresso ed io non posso non menzio-
nare per primo la splendida organizzazione della Delegazione Sicilia con 
tutti i suoi Comitati che hanno reso possibile un Congresso Nazionale a dir 
poco meraviglioso. Ai nostri splendidi amici I.P.A. Sicilia posso solo dire 
che la vostra organizzazione, la vostra abnegazione, il vostro saper fare  
accoglienza ed inclusione, è un fiore all’occhiello dell’I.P.A. Italia e attra-
verso la testimonianza dell’I.E.B. presente in questi giorni in Sicilia il vostro 
operato sta arrivando, tramite i social, ai 68 Paesi del mondo iscritti all’I.P.A. 
GRAZIE.   
Fatta questa premessa doverosa, amici carissimi, in quest’ultimo anno,  
abbiamo cercato di mettere in pratica quell’ascolto attivo che significa com-
prendere l’altro in maniera empatica, filtrare aspettative, emozioni e  
opinioni nate dagli incontri tra gli Organi Centrali e Periferici che si sono tenuti in tutta l’Italia. La messa in pratica di 
questi ascolti si è concretizzata con le votazioni effettuate durante il Congresso, con le quali si è potuto dare voce alla 
continuità delle annualità perse (modifiche art. 6 del Regolamento), alla modifica dell’art.8 comma 3 dello Statuto con 
la quale si è convenuto che i componenti dell’E.C. e dei Collegi RRCC e PPVV partecipano senza diritto di voto al  
Congresso Elettivo. Perché tranne il Presidente che rimane in carica fino al passaggio delle consegne, i membri  
dell’E.C. ed i membri dei Collegi terminano il loro mandato e decadono dalle proprie funzioni nel momento in cui  
l’assemblea (Congresso Elettivo) nomina il Presidente del Congresso Elettivo, il Segretario e la Commissione Eletto-
rale. Si sono resi più snelli i due Collegi Probiviri e Revisori passando da un numero di 5 ad un numero di 3 Compo-
nenti e si è stabilito che entrambi gli organi avranno una loro votazione con liste separate, la riduzione del numero  
permetterà una più facile ricerca per la composizione della lista.  Quindi al Prossimo Congresso Elettivo si presente- 
ranno tre liste autonome fra loro eliminando il listone che vedeva collegato E.C. P.P.V.V. e R.R.C.C.  
Votando la proroga di 6 mesi agli Organi in vigore si elimina il doppio Congresso che si teneva nello stesso anno, 
quello ORDINARIO ad aprile e l’ELETTIVO ad ottobre molto vantaggioso per l’aspetto economico, che rientra nelle 
famose tre E.E.E. Come vedete amici carissimi il lavoro svolto in questi due anni sono il frutto delle decisioni assunte 
all’interno del nostro Organismo che partendo dal famoso Ascolto Empatico, hanno contribuito grazie a voi con il  
vostro voto favorevole in Congresso a rafforzare la pratica democratica e allo sviluppo della vita associativa e noi  
crediamo di aver dato voce a diverse vostre aspettative.  
Certo miei cari amici, non si è potuto dare corso a tutto, perché tutti Noi International Police Association Italia abbiamo 
sempre voluto e vogliamo ancora tener fede ai saldi principi dei padri fondatori della nostra cara I.P.A. Italia e questo 
comporta qualche sacrificio. Chiudo dicendovi che è pur vero che le modifiche alle norme Statutarie e Regolamentari 
permettono di ottenere un miglioramento della vita associativa, ma solo se esse vengono rispettate e messe in pratica. 
   

Nicolangelo Pezone

Editoriale del nostro Presidente

LA COPERTINA DELLA RIVISTA  
ANCORA UNA VOLTA AVVALORATA DA MISHAN 

Cambia il tipo di colore utilizzato ma la sostanza resta identica se non addirittura migliorata. 
Eppure stiamo parlando di un’artista che alla sola età di 23 anni ha già collezionato due premi inter-
nazionali e uno nazionale. Direttamente dalla Cina e in esclusiva per l'I.P.A., Mishan ha reso ancora una 
volta avvalorata la copertina della rivista con l'ultimo dei suoi lavori. È proprio in Cina, infatti, ove  
attualmente la ventitreenne abruzzese vive, che l’arte di questo straordinario talento sta suscitando 
incredibili consensi. 
L’ultimo suo lavoro che ha ispirato la copertina di 
questo semestre e dal titolo eloquente ”La mon-
tagna”, appellativo che rievoca la sua origine  
plasmandola magnificamente seppur su un terri-
torio lontano decine di migliaia di chilometri, sta 
portando ad un incredibile consenso in realtà 
quali Hangzhou, Shanghai, Janxhing, Nanchino 
dove l’arte mondiale trova in artisti quali Zao  
Wu-ki  lo scenario giusto per vederli incastonati e 
giustamente apprezzati. Ed è proprio ad  
Hangzhou che Mishan ha integrato la sua  
metodologia ispirandosi proprio a Zao Wu-Ki. 
Grazie Mishan! 
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INTERNAZIONALE

STORICO RISULTATO PER L'I.P.A. NAZIONALE.   
DIEGO TROLESE, PRIMO ITALIANO A FAR PARTE DELLA  

COMPAGINE MONDIALE DELL'INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION 

"Il 2023 per l'I.P.A. Italia è un 
anno da ricordare e da incorni-
ciare. Dopo 67 anni, per la prima 
volta un nostro associato, vale a 
dire il presidente nazionale eme-
rito Diego Trolese, è stato eletto 
nell'I.E.B. (International Execu-
tive Board). È stato un lavoro 
enorme ma la soddisfazione del 
raggiungimento dell'obiettivo 
prefissatomi sin dall'inizio del 
mio mandato ripaga tutto il la- 
voro fatto".  
È con queste parole che il presi-
dente della sezione italiana del-
l'International Police Association 
Nicolangelo Pezone annuncia 
l'avvenuta elezione nell'Esecu-
tivo mondiale della più impor-
tante e numerosa associazione di 
polizia di Diego Trolese, ex pre-
sidente nazionale e veterano 
della realtà che conta circa 

400.000 iscritti presenti in 70 
nazioni. Nel Congresso Mondiale 
tenutosi ad Atene, oltre a Trolese 
e Hoffman, sono stati eletti: 
Jože Senica, già presidente na-
zionale di I.P.A. Slovenia il quale 
vestirà i panni di segretario  

generale internazionale; Michael 
Walsh, membro dell'I.P.A. Ir-
landa e Tesoriere Internazionale 
nel precedente incarico, diventa 
Vice Presidente Internazionale; 
Oliver Hoffmann, presidente di 
I.P.A. Germania, vestirà i gradi di 
presidente del comitato per le re-



INTERNAZIONALE

ALTRI TRE ITALIANI NELLA SFERA INTERNAZIONALE DELL'I.P.A. 

Il viaggio internazionale intrapreso dall’IPA, l’Inter-
national Police Association, sezione Italia, continua. 
Dopo la recente elezione di Diego Trolese nell’IEB 
(International Executive Board), tre associati della 
Sezione Italia sono stati nominati nelle Commissioni 
Internazionali della stessa Associazione, che lo ricor-
diamo è presente in circa 70 paesi nel mondo e che 
conta quasi 400.000 iscritti. 
Nella Commissione Relazioni Internazionali (IRC) 
c’è stata la nomina di Antonio Molinaro, Vice Presi- 
dente Nazionale. 
Per il Progetto Borsa di Studio Arthur Troop Salva-
tore Del Giglio è stato collocato quale Revisore dei 
Conti Esterno. 
Per il progetto YPOS, seminari di studio per i giovani 
IPA, infine, l’Italia ha visto l’applicazione di Mirco 
Ciccarese, Associato della Valle d’Aosta. 
“A loro vanno le nostre congratulazioni, con la con-
sapevolezza che contribuiranno in modo eccelso a 
dare lustro alla nostra Associazione” sottolinea il  
presidente nazionale I.P.A. Nicolangelo Pezone. 
Riportiamo di seguito ciò che ha scritto il neo eletto 
Antonio Molinaro: “Signor Presidente, Signori Amici 
dell’Esecutivo Centrale, desidero ringraziarVi per il 
supporto e per la bella armonia che c’è nel nostro 
gruppo e che ci ha consentito di poter raggiungere 
traguardi finora non ancora raggiunti tra cui, da  
ultimo, la collocazione, oltre del Presidente Emerito 

Diego Trolese nell’Esecutivo Mondiale anche di altri 
due amici, Mirco e Salvatore, oltre che lo scrivente 
nell’ambito delle attività internazionali. 
Essere riusciti a raggiungere tali livelli non si può 
solo imputare ad una sola persona ma ad un lavoro di 
Gruppo e di Team che auspico possa continuare e  
migliorare. 
Ringrazio, pertanto, tutti Voi e insieme potremo  
raggiungere ulteriori traguardi. 
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lazioni internazionali; Jean-Paul 
Allet, presidente dell'I.P.A. Sviz-
zera, opererà come tesoriere de-
gli affari sociali; Christos Pargi-
nos, membro di I.P.A. Grecia, è il 
nostro nuovo presidente della 
Commissione socio-culturale di 
I.P.A. International; Clive Wood, 
presidente dell’I.P.A. inglese, in-
fine è stato eletto capo dell'am- 
ministrazione I.P.A. 
Pezone ringrazia in modo parti-
colare il Vice Presidente Nazio-
nale con delega agli affari esteri 
Antonio Molinaro e tutto l'Ese-
cutivo Centrale, nonché tutti e 
15.000 gli associati italiani, per 
aver supportato la candidatura 
del primo rappresentante ita- 

liano nell'I.P.A. mondiale. 
Trolese, veneziano doc ed ex co-
mandante della Polizia Locale di 
Spinea, vestirà i panni di Com-

missario Professionale interna-
zionale. Lo stesso farà compa-
gnia al neo presidente mondiale 
l'austriaco Martin Hoffman. 
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Esecutivo CENTRALE

A CAMPOBASSO IL 2° MEETING NAZIONALE DELL’I.P.A. ITALIA

È stato un successo il 2° Meeting Nazionale I.P.A. 
svoltosi a Campobasso alla fine dello scorso mese 
di settembre. Buona la partecipazione di associati, 
dirigenti locali e di delegazione. L'occasione è stata 
buona per fare visita alla Scuola Allievi Agenti della 
Polizia di Stato “Giulio Rivera” del capoluogo  
molisano da parte del presidente vicario Alfredo 
Iasuozzi, accompagnato dal segretario generale 
Milco Cipullo, il presidente della XIX Delegazione 
Molise Eros Galassi ed il vice segretario Vincenzo 
Robusto, nonché Alfredo Cagnazzo del Comitato di 
Giulianova. 
Ad attendere i dirigenti I.P.A. il Direttore della 
Scuola Giovanni Nunziata con il Primo Dirigente 
Giuseppina Pedicini.  
L’apertura dei lavori del Meeting è avvenuta presso 
la Sala Congressi dell’Hotel Centrum Palace, con il 
presidente vicario Iasuozzi a fare gli onori di casa. 
Iasuozzi, dopo avere chiesto il minuto di silenzio 
per commemorare il compianto Nicolino Di Mi-
chele, già vice presidente della delegazione Molise, 
ha voluto sottolineare la particolare attenzione  
dedicata dall’Esecutivo Centrale all’organizzazione 
della seconda edizione del Meeting, tesa a generare 
e sviluppare nuove occasioni di incontro utili a  
dipanare eventuali divisioni e difficoltà, attraverso 
confronti e discussioni aperte tra i soci finalizzate 
all’obiettivo comune: la crescita della nostra Asso-
ciazione. È apparso forte il richiamo di Pezone ad 

evolversi al passo con i tempi rivolto ai nuovi e  
vecchi associati, sulla spinta dei veloci cambia-
menti tecnologici per non rischiare di rimanere  
indietro.                                          
Ha fatto quindi seguito l’intervento del Segretario 
Generale Milco Cipullo. 
 Accorato anche l’appello del Presidente dei Probi-
viri, Antonio La Scala, volto cioè a sollecitare tra gli 
iscritti comportamenti improntati al massimo  
rispetto di ciascuno e di tutti. 
Nelle parole del revisore dei Conti Salvatore  
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Esecutivo CENTRALE

D’Elgidio, un sollecito richiamo anche in questo 
caso, ad una maggiore puntualità nella compila= 
zione dei Bilanci previsti. 
Il presidente della Delegazione Lombardia Dome-
nico Faretra, accompagnato dal vice presidente 
Luigi Credentino e dal segretario Vincenzo Perotti, 
ha presentato alcune proposte, tra le quali la  
divulgazione tra i soci I.P.A. e appartenenti alle 
forze di polizia, del sistema di apprendimento per 
conoscere il “Il Linguaggio della menzogna” tra i 
più diversi ambiti del settore sicurezza.  
Incontri che la citata Delegazione ha già collaudato 
tramite collegamenti online su piattaforma zoom 
riscuotendo ampi consensi. Ad interloquire con i 
soci collegati online lo psicologo Antonio Luce che 
da tempo si occupa di comportamenti esterni e di 
manipolazione del linguaggio da parte di soggetti 
autori di reato. A seguire, Faretra ha anche sugge-
rito di creare nell’ambito della rivista I.P.A.- Italia 
e negli spazi ivi dedicati alle Delegazioni, “L’angolo 
della Cultura”, uno spazio che consentirebbe di  
pubblicare i contributi di Associati esperti. 
Il dirigente I.P.A. Lombardo ha poi concluso  
l’intervento illustrando due diverse offerte com-
merciali, riguardanti la prima una WEBAPP per le 
FF.OO. con la Casa Editrice “La Tribuna” di Pia-
cenza che prevede un abbonamento online della 
durata di 12 mesi dall’attivazione per l’accesso alla 
banca dati di normativa vigente consultabile su p.c. 
e devices tramite accesso da web browser.  
La seconda offerta commerciale ha riguardato 
l’Istituto di formazione Ateneo per l’iscrizione a 

Corsi universitari presso l’Università eCampus con 
la riserva di uno sconto pari al 50-60% agli  
Associati I.P.A. interessati. 
Ha poi preso la parola Carlo Figliomeni presidente 
della Delegazione Calabria, il quale ha espresso 
sentimenti di approvazione per la grossa opportu-
nità di incontro e di amicizia che offre il Meeting e 
per il fatto di esserci ritrovati per il secondo anno 
consecutivo, e ciò può essere un buon viatico a  
continuare nella stessa direzione.  
A suggellare infine il secondo appuntamento  
nazionale ci hanno pensato gli ottimi organizzatori 
della XIX Delegazione Molise organizzando una 
cena di gala in onore dell’evento, con in testa il  
Presidente Eros Galassi. 
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Esecutivo CENTRALE

L'INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION RENDE GLI ONORI  
ALL'ASSOCIAZIONE "GENS NOVA"  

PER IL SUO VENTENNALE DALLA NASCITA 

Grandi emozioni si sono vissute presso la sala con-
siliare del Comune di Bari in occasione della ceri-
monia per il ventennale di Gens Nova. Straordinari 
sono stati i riconoscimenti tributati al Presidente 
dell'associazione Antonio Maria La Scala e alla sua 
incredibile squadra dalle tante personalità inter-
venute non ultimo il Prefetto di Bari dr Francesco 
Russo della cui manifestazione non ha voluto  
perderne uno di attimi. 
Di questa associazione non ci si stancherebbe mai 
di raccontare delle tante cose belle ed interessanti 
da essa sfornate quotidianamente e votate al bene 
comune, ovvero alla salvaguardia dei diritti dei più 
deboli. 
L’associazione Gens Nova è speciale perché attra-
verso una rete di delegati, avvocati e psicologi  
fornisce una tutela completamente gratuita alle  
vittime di violenza a 360 gradi tra i quali femmini-
cidi, maltrattamenti, stalking, bullismo e cyber-
bullismo. Sono migliaia le persone che seguono e 
che operano nel segno di Gens Nova fornendo un 
continuo sostegno alle iniziative sociali. 
Il sodalizio svolge oramai un’incessante e costante 
attività di prevenzione attraverso migliaia di  
incontri nelle scuole, nelle piazze e nei numerosi 
centri cittadini oltre che della Puglia, nel cui capo-
luogo insiste la sede legale, anche di altre regioni 
d’Italia. 
Moltissime le iniziative a favore delle fasce deboli 
e delle categorie particolarmente vulnerabili per 
prevenire il fenomeno delle truffe agli anziani; i 
progetti presso le Spiagge libere di Bari finalizzati 
a fornire assistenza gratuita ad anziani e diversa-
mente abili; la donazione di migliaia di libri facenti 
parte della biblioteca di Gens Nova alle famiglie 
meno abbienti; incontri con la Direzione Investi-
gativa Antimafia di Bari in scuole cittadine in tema 
di legalità; numerosi progetti con istituti scolastici 
di Bari e provincia in tema di bullismo e cyberbul-

lismo; borse di studio a favore di studenti merite-
voli ed, infine, raccolta fondi destinate a realtà  
particolarmente bisognose e meritevoli. 
Il motto: “Tuteliamo i diritti civili e riaffermiamo la 
legalità” racchiude in poche parole l'enorme mole 
di attività ed esperienze maturate nell'ambito del 
sociale e che elevano tale associazione a rango della 
buona sociologia italiana. 
L'International Police Association, del cui collegio 
dei probiviri Antonio La Scala ne è il presidente, 
con una nutrita rappresentanza, tra i quali diversi 
rappresentanti dell'esecutivo centrale e compo-
nenti di delegazioni e comitati locali italiani diversi 
dei quali provenienti anche da Agrigento e Tra-
pani, non ha voluto far mancare la sua vicinanza e 
tributare i giusti onori ad una realtà associativa per 
la quale si auspica un sempre più infoltimento ed 
allargamento.
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Esecutivo CENTRALE

QUINTA EDIZIONE DEL PREMIO PITTORICO SCULTOREO  
DI ASSISI: MEDAGLIA AL MERITO ALL’AVV. ANTONIO LA SCALA

Nel corso della quinta edizione 
del Premio Pittorico Scultoreo di 
Assisi, organizzato dall’associa-
zione nazionale finanzieri d’Ita-
lia, al Ten. Avv. Antonio La Scala, 
è stato consegnato dal presidente 
nazionale, Generale di Corpo 
d’armata della Guardia di Fi-
nanza, Pietro Ciani la “medaglia 
al merito” 
Un riconoscimento inaspettato 
per Antonio La Scala. La Scala ha 
partecipato come relatore of-

frendo ai tanti convenuti spunti 
degni di nota sul tema scottante 
del cyberbullismo.  
L'evento organizzato ad Assisi 
dall'A.N.F.I. come si sa si impo-
sta su un filone artistico fondato 
sull'arte pittorica, scultorea e, da 

quest'anno, anche sulla vena 
poetica degli appartenenti alla 
Guardia di Finanza.   
Per quanto riguarda l'angolo del-
l'arte molto bello ed apprezzato il 
quadro dell'artista Michele Gian-
francesco “Milone di Crotone”. 
Presenti, anche perché conte-
stualmente impegnati nei lavori 
istituzionali, Giuseppina Torna-
telli, Vincenzo Ruscica, Fabio 
Alovisi e Mauro Nardella del  
Collegio dei Probiviri. 

Da anni si spende per l'I.P.A. attraverso il suo instancabile 
adoperarsi per la rivista.  
Suoi sono gli effetti e i colori riprodotti sul semestrale e sua è 
la cura per la stampa e la distribuzione della stessa. 
Ma non tutti forse sanno che Giovanni Boldrin, nostro socio 
I.P.A., ha svolto il suo servizio nell'ambito delle forze  
dell'Ordine e precisamente nell’Arma dei Carabinieri, con 
onore e lealtà.  
Proprio per questo motivo, la città di Venezia ha voluto  
tributargli un meritatissimo riconoscimento alla carriera con 
una pergamena che tra le altre cose riporta il logo del Senato 
che della manifestazione organizzata allo scopo ne ha  
patrocinato il contenuto. 
Complimenti a Giovanni e ad maiora semper. 

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO  
AL NOSTRO EDITORE 
GIOVANNI BOLDRIN
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L'I.P.A. FESTEGGIA SAN SEBASTIANO PATRONO DELLA POLIZIA 
LOCALE. IL PRESIDENTE E IL VICE PRESIDENTE DEI PROBIVIRI 

ALLE COMMEMORAZIONI DI TURI E SULMONA

Il 20 Gennaio 2024 il presidente 
del collegio dei probiviri dell'I.P.A. 
e il Vice Presidente nazionale del-
l'ANFI Avv. Antonio Maria La 
Scala ha partecipato, a Turi, unita-
mente alla locale Sezione ANFI, 
alla celebrazione Eucaristica di 
San Sebastiano Patrono della Po-
lizia Locale di tutta Italia. Nel 
corso della manifestazione sono 
stati consegnati attestati di merito 
ed encomi conferiti dal Coman-
dante della Polizia Locale Dott. Ni-
cola Leone. Il Vice presidente del 
collegio Mauro Nardella ha parte-
cipato alla stessa manifestazione, 
svoltasi però a Sulmona. I due 
hanno voluto esserci per testimo-
niare la loro vicinanza nonché am-
mirazione per questo Corpo di Po-
lizia. Gli uomini capitanati dal co-
mandante Leone e dal Dirigente 
Dr. Domenico Giannetta hanno 
vissuto il loro momento comme-
morativo festeggiando il loro 
Santo Patrono in quel delle rispet- 
tive cattedrali. 
Sentite e affollate sono state le ri-
spettive Sante messe. Le liturgie, 
neanche a dirlo, hanno visto come 
protagonista indiscusso San Seba-
stiano. Il santo che accompagna 
con la sua santità le gesta di uno 
dei corpi di Polizia tra i più effi- 
cienti ed apprezzati d'Italia.  
Ma chi è San Sebastiano? 
Sebastiano, comandante dei pre-
toriani vissuto attorno al 300 d.c. e 
messo a morte dall'imperatore 

Diocleziano. Scoperto mentre dava 
sepoltura ai Quattro Coronati (i 
Santi Claudio, Nicostrato, Castoro 
e Simproniano), fu sottoposto ad 
un processo sommario e condan-
nato a morte mediante il supplizio 
delle frecce. Durante la notte, i cri-
stiani che si recarono nel campo a 
recuperare la salma per la sepol-
tura si accorsero che Sebastiano 
era ancora vivo, così lo preleva-
rono da lì e si presero cura di lui. 
Riacquistata miracolosamente la 
salute dopo le cure di una nobile 
romana, per testimoniare la pro-
pria fede, si recò nel tempio di Er-
cole dove l'Imperatore Diocleziano 
stava officiando un rito pubblico. 
Arrestato e condotto all'Ippo-
dromo del Palatino, fu ucciso a ba-

stonate: una delle forme più umi-
lianti di pena capitale usata solo 
per gli schiavi. Così come sottoli-
neato da Don Villani, San Seba-
stiano divenne Santo Patrono 
della polizia locale per volontà di 
Papa Pio XII.  
Il suo culto è tutt'oggi molto prati-
cato tanto da essere rievocato il 20 
gennaio di ogni anno. 
"Il pensiero di oggi, materializza-
tosi con la Santa messa che, come 
sottolineato da Don Domenico, 
per la prima volta ha visto il suo 
praticarsi a Sulmona, è stato sicu-
ramente quello più formalmente e 
sentimentalmente dimostrato da 
Giannetta nei confronti dei suoi 
collaboratori in primis Paolo La 
Gatta che da subito si è posto sem-
pre al suo fianco" - ha detto il rap-
presentante dell'associazione di 
polizia internazionale Nardella. 
"È stato un onore essere stato in-
vitato ed aver partecipato. Una fe-
sta molto semplice ma dai conno-
tati sociologici estremamente si-
gnificativi". "Un momento vissuto 
in cattedrale sentito e che almeno 
per un giorno ha reso, se non nella 
pratica, nell'animo, tutti poliziotti 
locali" - ha invece sottolineato il 
rappresentante massimo del colle- 
gio I.P.A. Antonio La Scala.  
Entrambi hanno augurato a tutti i 
poliziotti locali d'Italia di fare ciò 
che hanno sempre fatto e cioè il 
meglio che si possa avere da un 
Corpo di Polizia. 
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L’I.P.A. CON L’AVVOCATO ANTONIO LA SCALA  
FA ACCADEMIA AL “PETRARCA”

Spesso quello che si dice di questa 
splendida città del tavoliere delle 
Puglie fa eco alle “orecchie” del 
mondo per via delle incivili scorri-
bande messe a punto ad opera di 
sparuti pezzi della malavita locale. 
Qualche volta di essa se ne rac-
conta per la grandezza di alcuni 
suoi personaggi tra i quali Andrea 
Pazienza, Luca Sardella, etc… 
Poche volte, invece, per la peculia-
rità che ha di essere città votata 
alla voglia di far prevalere l’onestà 
della maggioranza dei suoi citta-
dini rispetto all’ ingordigia disu-
mana dei pochi cittadini dediti al 
delitto. Proprio per questo, invece, 
vorremmo che della comunità 
sanseverese venissero risaltati, 
così come merita di essere fatto, 
gli esempi di eccellente educa-
zione civica di molti dei suoi abi-
tanti. Esempi molte volte “parto-
riti” nelle scuole presenti nel suo 
territorio comunale e che le do-

vrebbero relegare a modello da se-
guire. A tal proposito un esempio 
su tutti ci viene offerto dal plesso 
scolastico Petrarca-Padre Pio che 
nella giornata del 30 novembre 
2023, ha tenuto un doppio incon-
tro (la mattina con gli studenti e il 
pomeriggio con le famiglie) per 
trattare di bullismo e di cyberbul-
lismo. In questo caso l’esercizio  
civico svolto dagli studenti sanse-
veresi e dai loro genitori è avve-
nuto grazie alla sensibilità espres- 
sa dalla Direzione didattica e alla 
politica di lotta alla criminalità 
portata avanti dall’International 
Police Association, la più grande 
Associazione di polizia al mondo e 
che con i suoi 400.000 poliziotti 
iscritti, ha messo radici in ben 68 
Nazioni sparse nei 5 continenti. 
Relatore in entrambi gli eventi è 
stato il prof. Avv. Antonio Maria 
La Scala, Presidente del collegio 
dei Probiviri dell’I.P.A. Italia del 

quale fa parte, in qualità di Vice 
presidente, anche il sanseverese 
Mauro Nardella. 
Una relazione, quella fatta da La 
Scala, che ha avuto nei motivati 
interlocutori orecchie attente e  
occhi ripieni di orgoglio per 
quanto appena appreso. 
Un messaggio, quello tramandato 
dal componente nazionale del-
l’I.P.A., che si è annidato molto 
bene nel cuore onesto dei tanti che 
di questa città vogliono portarne 
alto il nome e che di questa città ne 
vorrebbero fare un quadro bello 
della società italiana. Seminare  
legalità, come fatto dall’avvocato 
originario di Manfredonia, ha di 
fatto già portato i suoi frutti.  
Al termine degli incontri, infatti, 
docenti e studenti, rimasti molto 
soddisfatti dai discorsi dell’avv. La 
Scala, hanno chiesto di ripetere gli 
eventi il prossimo anno. 
Se non è voglia di legalità questa…

L'AVVOCATO LA SCALA ACCOGLIE LA POLIZIA LITUANA A BARI

Una delegazione della Polizia lituana in visita di cor-
tesia presso la Legione Allievi della Guardia di  
Finanza di Bari. L'incontro, avvenuto oggi, è stato  
voluto dal commissario Nino Barione, segretario  
generale Anvu e socio I.P.A. ed è stato organizzato 
dal presidente del Collegio dei Probiviri I.P.A. Italia, 
nonché vicepresidente nazionale Anfi, l'avvocato  
Antonio La Scala.  
La delegazione è stata ricevuta dal comandante della 
Legione Allievi, Gen. B. Marco Lainati, a cui i parte-
cipanti all'iniziativa hanno rivolto "il più sentito rin- 
graziamento per la splendida accoglienza ricevuta". 
Presenti all'incontro anche il consigliere nazionale 
per la Puglia, commendatore Antonio Fiore, e il Ten. 
Col. della Gdf, Francesco Cacucci.  
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È proprio vero, nella vita non si 
smetterà mai di vivere momenti di 
autentica meraviglia.  
Lo si impara poggiandosi sulle espe-
rienze maturate nel corso della pro-
pria esistenza o dai racconti di chi 
ha avuto la fortuna di viverle. 
Qualche giorno fa mi sono recato a 
Roma per disbrigare alcune fac-
cende professionali. Il solo fatto di 
essermi recato nella caput mundi 
varrebbe la dimostrazione di quanto 
scritto in premessa. 
Ho rivisto molto della capitale d'Ita-
lia, il Colosseo, i Fori Imperiali, il  
Pantheon, i palazzi del potere.  
Tuttavia la vera meraviglia me la 
sono trovata nel momento in cui, 
per pura coincidenza, mi sono ritro-
vato di fronte "campo dei miracoli". 

Un'autentica meraviglia impostata 
non sull'aspetto storico artistico di 
Roma ma su un impianto esclusiva- 
mente sociologico.  
Un luogo dove il miracolo lo vivi ve-
dendo sorrisi emergere laddove il 
degrado delle periferie ti vincola a 
un pessimismo cosmico dettato dal 
pensiero dominante impostato sulla 
vera sofferenza.  
Un luogo che sa tanto di scommessa 
vinta e frutto di un'idea partorita da 
persone semplici ma che, nella 
grandiosità dei loro gesti, hanno 
marchiato a fuoco con il loro saper 
intendere il mondo delle persone 
vulnerabili un autentico capolavoro 
del sociale. 
Sto parlando di Massimo Vallati e 
Michele Nardella, rispettivamente 
ideatore ed esecutore materiale di 
quella che di Roma ha assunto i 
contesti di autentica eccellenza nel 
campo sociologico. 
Vederli insieme commuove e rende 
bugiardi chi afferma con eccessiva 
facilità che l'amicizia, quella vera,  
non esiste. 
Si intendono a meraviglia e un sem-
plice sguardo è capace di far rendere 
loro praticabile fabbisogni altri-
menti ritenuti insormontabili. 
Autentici baluardi di un mondo 
spesso lasciato a un destino ruvido 

e foriero di involuzioni ordinamen-
tali, Vallati e Nardella guidano un 
modo di fare ed interpretare le im-
postazioni da dare ai loro progetti  
straordinariamente originale. 
Dal calcio sociale governato da un 
regolamento fondato sulla pace e 
sull'amicizia all'orto botanico, messo 
su per costruire quella cornice di  
sapienza che adorna splendida-
mente il quadro d'insieme di campo 
dei miracoli, fanno di questo mera-
viglioso angolo di mondo un esem- 
pio da seguire. 
Un miracolo tutto italiano plasmato 
da due teste messe insieme dai loro 
rispettivi cuori.  
Non è facile emularli ma sarebbe 
bello almeno provarci se il desiderio 
che si ha è un mondo migliore. 

L'INTERO ESECUTIVO CENTRALE  
SI STRINGE ATTORNO AL DOLORE CHE HA COLPITO  
IL SEGRETARIO NAZIONALE FRANCESCO AMODEO 

Non ci sono né ci saranno mai adeguate parole 
per confortare chi perde una tra le persone più 
care al mondo, anzi...la persona più importante 
che ci sia: la mamma. 
“Sei Fiorita in questi anni nel nostro giardino 
chiamato Cuore vola leggera Mammina mia…ve-
glia su di noi…” è con questo toccante epitaffio 
partorito dal cuore di Francesco che la vorremmo 
ricordare. L'intero Esecutivo Centrale e tutta la 
redazione si stringe attorno al dolore che ha  
colpito il nostro segretario Nazionale per la di- 
partita della cara madre.  
A lui vadano e crediamo di farlo a nome di tutti 
gli associati, le più sentite condoglianze. 

LE DUE ANIME GEMELLE DI CAMPO DEI MIRACOLI
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IL COMPONENTE DELL'ESECUTIVO NAZIONALE DELL'I.P.A.  
MICHELANGELO DI STEFANO PROTAGONISTA  

NELLA 2a EDIZIONE DEL PREMIO NAZIONALE "LEA GAROFALO"

A fare da cornice al premio nazionale "Lea Garofalo", 
ideato e organizzato dall' Associazione Antimafie e An-
tiusura DIOGHENES APS, c'è stata come di consueto 
la splendida realtà di Casoli, una graziosa cittadina in 
provincia di Chieti. Tuttavia a rappresentare il tema del 
quadro ottimamente "dipinto" dai soci ideatori del  
premio sono stati i protagonisti di questo importante 
riconoscimento arrivato alla sua seconda edizione.  
Tra questi Michelangelo Di Stefano, dirigente della PS 
e della DIA di Reggio Calabria, da anni al servizio dello 
Stato per via della sua lotta alla Ndrangheta e da diverso 
tempo impegnato in un ruolo di rilievo nell'Esecutivo 
Nazionale dell’I.P.A. Di Stefano il prestigioso ricono-
scimento lo ha ottenuto grazie al suo impegno nella 
lotta contro la Ndrangheta e per le sue innate qualità in 
ambito investigativo. 
La motivazione del premio la dice tutta sul perché a  
Michelangelo Di Stefano gli sono stati riconosciuti i  
giusti meriti. Una motivazione che volentieri ripor-
tiamo: - Si interessa della tecnologia avanzata, delle in-
tercettazioni avanzate audio e video e localizzazioni. 
Con approfondite ricerche nel settore delle comunica-
zioni in ambito investigativo e forense. Autore di nu-
merosi testi tra i quali" I nativi digitali ", "Aspetti socio 
comunicativi della ndrangheta", "I moti di Reggio del 
70 le due facce della medaglia" e " Il treno del sole e i 5  
anarchici. L'ombra di Gladio".  
Ha svolto attività di indagine nell'ambito di importanti 
procedimenti incardinati presso la DDA di Reggio  
Calabria volti ad individuare collegamenti tra la ndran- 
gheta e gli apparati deviati dello Stato. 
Insomma a persone come Di Stefano, spesso tenuti  
nascosti nell'ombra e quasi sempre relegati all'oblio, a 

dare le cosiddette "Pacche sulle spalle" ci hanno pen-
sato i rappresentanti dell'associazione che hanno il me-
rito di pensare e realizzare questo bellissimo premio"  

TOCCANTE RACCONTO DI VINCENZO IORIO  
AL MEETING DI CAMPOBASSO

Molto toccante e alquanto emozionante è stato a Campobasso, in occasione del 2° Meeting I.P.A., l'in-
tervento di Vincenzo Iorio della Delegazione Sicilia. Un racconto che nasce dall’amicizia da egli coltivata 
con un ex-ufficiale di polizia, tale Uri Barale. Il predetto cittadino, di nazionalità israeliana, di recente 
è stato invitato presso l’Archivio generale di Catania per assistere ad una opera teatrale, incontro-invito 
favorito dallo stesso Iorio, attraverso cui Barale ha scoperto per la prima volta che l’oggetto della per-
formance teatrale appunto, organizzata in suo onore era una rappresentazione della storia personale del 
di lui bisnonno Azeglio Bemporad, noto astronomo e matematico italiano.  
Al suo nome restano legati gli studi condotti presso l’Osservatorio di Catania.  Subì le leggi razziali 
Azeglio Bemporad che nel 1938 ne provocarono il suo allontanamento da Catania e dall’Osservatorio. 
Fece ritorno nel capoluogo etneo dove morì nel 1945. La scoperta di tale importante radice familiare ha 
indotto forte commozione in Uri Barale e nell’animo delle persone che si trovavano ad assistere alla  
citata opera teatrale. Bisogna dare atto a Vincenzo Iorio di averci fatto conoscere questa bella storia di 
radici italiane e di averci consentito anche di “visualizzarla” nel suo racconto, a tratti divenuto commo-
vente durante il suo intervento al Meeting. 

Esecutivo CENTRALE
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Le nostre Delegazioni - TOSCANA

L'I.P.A. PISA PRESENTA IL LIBRO  
“SAN MINIATO LA CITTA' DEI DUE IMPERATORI IN FOTOGRAFIA”

GRANDE SUCCESSO DELL’EVENTO “CRIMINI E SOCIETÀ”  
ORGANIZZATO DAL COMITATO DI FIRENZE

L’1 marzo 2024 si è tenuto presso la sede Giunta regionale della Regione Toscana e da questa patrocinato, il seminario   
“Crimini e società”, rivolto a tutti gli appartenenti agli organi di polizia e organizzato dal Comitato Esecutivo Locale Firenze 
e da ONAP - Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici. Da parte dei relatori, Patrizia Santovecchi, psicologa, Presidente ono-
rario di ONAP, Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici, Fabio Piccioni, avvocato del Foro di Firenze, docente di diritto  
penale alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali della Facoltà di Giurisprudenza, Sergio Bedessi, presidente 
di CEDUS Centro documentazione sicurezza urbana e polizia 
locale, sono stati trattati i temi della violenza sulle donne, della 
violenza minorile, della devianza giovanile, delle baby gang. 
L’interessante evento, molto partecipato, è stato moderato dal 
criminologo Flavio Lucio Rossio ed è stato introdotto dal presi-
dente del Comitato esecutivo locale di Firenze, Giovanni Ma-
succi, il quale ha rimarcato la volontà del Comitato di Firenze di 
porsi come interlocutore privilegiato per le necessità di forma-
zione di tutti gli appartenenti agli organi di polizia, tanto più su 
temi trasversali come quelli trattati nell’occasione. 
Agli intervenuti è stato rilasciato un attestato di partecipazione. 

ENTRATA IN CARICA LA NUOVA DELEGAZIONE TOSCANA
Il giorno 20 febbraio 2024 è entrata in carica la nuova 7° Delegazione Toscana alla quale, nella stessa data, il Commissario 
Straordinario Pasquale Manente ha passato la precedente gestione. La nuova Delegazione Toscana è composta da Simone 
Orlandini quale Presidente, Giovanni Masucci Vice Presidente, Angelo Strisciante Segretario, Pasquale Grieco Vice Segre-
tario, Sebastiano Zappalà Tesoriere, Manuela Bigoni Vice Tesoriere, supplenti Angelo Molinaro e Sergio Bedessi. 
Già dai primi giorni la Delegazione Toscana ha inteso attivare una gestione maggiormente partecipativa da parte degli iscritti, 
coinvolgendo i singoli Comitati locali nell’organizzazione delle varie iniziative, anche con la creazione di un calendario  
comune delle stesse, così da evitare sovrapposizioni e garantire la massima partecipazione a ogni singolo evento. 
Il Presidente Simone Orlandini ha predisposto un programma di mandato, le cui linee guida sono: 
-massima condivisione delle azioni e delle iniziative di Delegazione con un sistema di votazione interno; 
- forte collegamento fra la Delegazione regionale e i Comitati 
locali; 
- incremento dei soci, considerato il numero degli appartenenti 
agli organi di polizia presenti in Toscana, tramite iniziative pro-
grammate di formazione e di addestramento di alto livello,  
gratuite per gli iscritti IPA; 
- miglioramento della visibilità di IPA nella realtà toscana, sia 
all’interno degli organi di polizia che nella società civile; 
- organizzazione di eventi che mettano in risalto la realtàI.P.A., 
con particolare riferimento all’apporto che I.P.A. può fornire a  
chi è in servizio; 
- collegamento più strutturato con le realtà I.P.A. estere che 
spesso sono in visita in Toscana. 
Su quest’ultimo punto la Delegazione Toscana ha già ricevuto 
un invito da I.P.A. Danimarca (città di Haderseley), segnale che 
la collaborazione tra le forze di polizia di tutto il mondo  è  
sempre un'opportunità preziosa e costruttiva. 

Da un’idea geniale del socio amico sostenitore  
Michele Fiaschi, l'I.P.A. Pisa ha realizzato una pub-
blicazione dal titolo “San Miniato la città dei 2 im-
peratori in fotografia”, utilizzando gli scatti già in 
possesso e riguardanti i precedenti 2 ultimi concorsi 
nazionali di fotografia su San Miniato.  
Michele Fiaschi ha altresì scritto la prefazione che è 
stata magistralmente assemblata dal nostro grafico, 
l’amico sostenitore Bruno Sereni. Le foto sulla  
copertina sono, invece, quelle del socio Alessio Alessi 
vincitore del concorso del 2019.



Le nostre Delegazioni - EMILIA ROMAGNA

CONSEGNATO IL CONTRIBUTO I.P.A. AI SOCI VITTIME 

Le nostre Delegazioni - PUGLIA

EVENTO FORMATIVO A BARI: “IL CORPO PARLA “

Ha avuto luogo il 15 marzo 2024, presso la “Sala Ianni” del Comando di Polizia Locale di Bari, un evento 
formativo di notevole interesse e utilità sul piano operativo per le forze di polizia. Docente del corso il 
Dr. Antonio Luce, formatore in venticinque questure, del corso sul linguaggio della menzogna. 
Dopo i saluti del Presidente dell’XI Delegazione Puglia, Presidente dell’esecutivo locale Dottoressa  
Francesca Perchiazzi, i lavori e l’esposizione tematica sono stati moderati dal Generale, Comandante 
del Corpo di Polizia Locale della città di Bari, Michele Palumbo. 
L’evento ha contato la presenza di 260 partecipanti, offrendo importanti informazioni e strumenti  
operativi, per le indagini di polizia giudiziaria e per le attività di controllo. 
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La solidarietà dell'associazione come si sa si esplica anche e soprattutto attraverso gli aiuti diretti a  

salvaguardare la posizione degli associati vittime di calamità. Il 12 gennaio 2024, il Presidente l’E.L. 

Ravenna, Maurizio Galli, ha consegnato al socio Maurizio Micci il contributo che l’I.P.A. Italia ha  

destinato agli iscritti che hanno subito danni dall’alluvione che nel maggio 2023 ha pesantemente col-

pito la Romagna. Giovedì 18 gennaio 2024, invece, l’Esecutivo del comitato locale Cesena-Forlì, capi-

tanato dal nuovo presidente Mario Stango, con la gradita presenza del presidente della 6° Delegazione 

I.P.A. Emilia-Romagna Stefano Bandini, il contributo è stato consegnato ad altri 10 soci anch'essi  

colpiti dalla tremenda alluvione. 
Un sentito ringraziamento alla Sezione nazionale per la concreta manifestazione di solidarietà, espres- 

sione tangibile dei valori e dello spirito che accomunano gli appartenenti all’I.P.A. 
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Le nostre Delegazioni - LOMBARDIA

Il 5 dicembre 2023, presso il Comando di Polizia 
Locale di Caronno Pertusella, Comune del vare-
sotto di 17.000 abitanti circa, si è tenuto un Corso 
di formazione via Webinar organizzato dalla II De- 
legazione Lombardia. 
In collegamento nazionale online con le strutture 
regionali e locali dell’I.P.A., dalle ore 15 alle ore 19, 
il dr. Antonio Luce, formatore, psicologo e Amico 
Sostenitore I.P.A. ha svolto un Corso sul tema: 
“Il linguaggio della menzogna nell’antiterrorismo”. 
L’incontro, preventivamente approvato dalla  
Sezione I.P.A. Italia, si inquadra in un progetto più 
ampio di iniziative che da tempo la II Delegazione 
Lombardia porta avanti nell’ambito della forma-
zione, progetto destinato ad offrire nuovi stru-
menti operativi agli associati I.P.A. in attività di  
servizio, al fine di consentire loro di saper inter-
pretare, attraverso il comportamento, le posture e 
le gestualità il pensiero e i sentimenti dei soggetti 
affidati al loro servizio. 
È infatti di grande rilevanza sapere interpretare i 
segnali del corpo per capire se l’interlocutore che si 
ha dinanzi, durante un normale controllo di polizia 
racconti verità o bugie agli agenti. Anche i soci in 
quiescenza possono trarre vantaggio da tale sussi-
dio di informazioni, così da essere in grado di  
riuscire a smascherare e mettere subito fuori gioco 
eventuali malintenzionati e truffatori di ogni risma 
evitando a loro volta truffe e raggiri. 
Il conduttore dr. Antonio Luce ha inteso in parti-
colare richiamare l’attenzione sulle figure di po-
tenziali “signori del terrore” che tanto dolorosa-
mente hanno segnato la vita di ignare e innocenti 
persone con i loro attentati sanguinari terroristici 
degli ultimi anni.  
Hanno presenziato all’avvio 
del collegamento via Webi-
nar Domenico Faretra, pre-
sidente della Delegazione 
Lombardia; Elisabetta Cic-
colella, Comandante della 
Polizia Locale di Caronno 
Pertusella; Michele Bruno 
Albamonte, vice Coman-
dante e Vincenzo Perotti, Se-
gretario di Delegazione. 
Nella circostanza il presi-
dente Faretra ha ricordato 
che l’iniziativa era già stata 
ampiamente seguita e col-

laudata in presenza, con un alto livello di gradi-
mento e con ottimi risultati di partecipazione da 
parte dei soci e operatori di polizia. 
La Comandante Ciccolella ha quindi espresso vivo 
apprezzamento per la lodevole iniziativa dell’I.P.A. 
Lombardia, ritenendola molto utile per gli opera-
tori di polizia ai fini del complesso servizio che 
svolgono quotidianamente nel controllo del terri-
torio, offrendo la massima collaborazione per  
iniziative culturali di questo tipo.  
Anche il vice Comandante Albamonte ha ribadito 
lo stesso concetto mettendo in evidenza l’impor-
tanza di questo tipo di collaborazioni, volte al bene 
comune tra le forze dell’ordine, al fine di consen-
tire loro la più qualificata formazione sul piano 
operativo. Il Webinar in esame si è quindi svolto 
regolarmente a vantaggio di numerosi soci I.P.A. 
collegati da tutta Italia nonché dal Brasile, dalla 
Svizzera e dalla Germania. 
L’iniziativa in esame ha dunque ottenuto successo 
grazie alla sinergia scaturita dall’intesa umana e 
professionale fra i due citati dirigenti della polizia 
locale e i loro più stretti collaboratori, fra i quali, 
l’assistente scelto Rosanna Coppola e l’agente  
Michele di Girolamo, con l’assistenza dell’impie-
gata Zaira Rimoldi. Infatti, i suddetti, hanno  
mostrato la capacità di offrire la massima ospita-
lità e collaborazione ai dirigenti I.P.A. regionali, 
mettendo a disposizione in particolare un contesto 
affidabile ed efficace per il collegamento alla rete 
Internet. Tutto ciò non ha comunque comportato 
alcuna interruzione della intensa attività operativa 
quotidiana da parte del Comando di Polizia Locale 
di Caronno Pertusella, con piena soddisfazione di 
tutti i cittadini interessati al servizio. 

CORSO ON LINE: “IL LINGUAGGIO DELLA MENZOGNA”  



Le nostre Delegazioni - UMBRIA

L'I.P.A. UMBRIA PERDE  
DUE VALIDISSIMI ASSOCIATI

Due fedelissimi appartenenti al nostro sodalizio, e in 
particolare dell'IPA Umbria, vale a dire Ceccarelli 
Giovanni Carlo e Guion Pier Luigi, ci hanno pur-
troppo lasciati. Sempre pronti ad offrire il loro soste-
gno Giovanni Carlo e Pier Luigi hanno sempre ono-
rato nel migliore dei modi il loro senso di apparte-
nenza. Alle famiglie vadano le più sentite condo-
glianze da parte di tutta la redazione.

IL POLIZIOTTO STATUNITENSE 
GARY COSLOP IN VISITA AD ASSISI
Il socio statunitense Gary Coslop ha fatto visita alla 
città di Assisi accolto con i migliori convenevoli dai 
rappresentanti della Delegazione Umbra. A fare gli 
onori di casa c'è stato il Vice Presidente Francesco 
Boschetti. La visita del poliziotto USA, i cui Nonni 
hanno origini italiane, si è conclusa con una convi-
viale, unitamente ai restanti componenti dell'Esecu-
tivo Regionale, in un noto ristorante della città fran-
cescana.
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NUOVO ESECUTIVO PER LA 
XIII DELEGAZIONE UMBRA

Si è tenuto presso presso l’hotel Ristorante Bellavista 
di Assisi, il previsto congresso regionale per il rinnovo 
delle cariche dell'Esecutivo Regionale per il qua-
driennio 2023/2027. Confermato Paolo Rossi alla 
presidenza. Lo stesso sarà coadiuvato da Francesco 
Boschetti nelle vesti di Vice presidente, dal segretario 
Giancarlo Mirti, dal Vice Segretario Giampiero  
Bianchini, dal Tesoriere Maurizio Grechi e dal  
corrispondente Paolo D'Errico. 
Ai componenti della Delegazione vanni i migliori  
auguri di buon lavoro da parte della Redazione. 

I CONIUGI GUBBIOTTI  
IN VISITA A VALENCIA

Doveva essere una va-
canza nel segno dell'acco-
glienza e dell'amicizia 
propria dell'I.P.A. e così è 
stato. I coniugi umbri Ste-
fano e Roberta Gubbiotti, 
hanno scoperto il bello 
che offre la nostra asso-
ciazione accompagnan-
dosi al socio spagnolo 
Mengod Lopez in quel di 
Valencia. Moglie e marito 
nel ringraziare Lopez di 
vero cuore per la squisita 
compagnia offerta si sono 
detti entusiasti dell'assi-
stenza ricevuta pregna di 
gentilezza.

AL SOCIO PAOLO D'ERRICO  
LA BENEMERENZA  

AL MERITO AMBIENTALE
Il socio Paolo D'Errico, no-
stro corrispondente dal-
l'Umbria, è stato insignito, 
presso l'Auditorium del Mi-
nistero dell'Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, 
la benemerenza al merito in 
tema ambientale, ovverosia 
il riconoscimento più im-
portante che il ministero 
ogni anno consegna agli 
operatori di Polizia che ab-
biano conseguito particolari 
meriti nel campo della sal-
vaguardia e della conserva-
zione dell'ambiente. A lui 
vanno i sentiti complimenti 
della redazione.
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Le nostre Delegazioni - SICILIA

Le nostre Delegazioni - LIGURIA

LA DELEGAZIONE LIGURIA FESTEGGIA L'AVVENTO DI NATALE 
Erano in tanti il 17 dicembre a festeggiare, insieme ai delegati regionali e ai componenti del Comitato Locale 
genovese, l'avvento del Natale. In un ristorante locale i soci e i loro familiari, dopo aver partecipato alla Santa 
Messa, hanno vissuto una bella esperienza conviviale nello spirito sancito dal motto associativo.  
Emblematica la frase riportata sulla torta “la III Delegazione I.P.A. Liguria ed il Comitato Locale I.P.A. Ge-
nova augurano a tutti gli iscritti ed ai loro familiari i più sinceri e sentiti auguri di buone feste”.

 A LEZIONE DI LEGALITÀ AD AGRIGENTO

Ha tenuto incollati per tre ore gli studenti dell'istituto alberghiero "Nicolò Gallo" di Agrigento e lo ha fatto 
senza che trapelasse, dai volti dei convitati, sfruttando la sua innata quanto simpatica dote di divulgatore del 
verbo della legalità, stanchezza sia fisica che mentale. 
Stiamo parlando dell'avvocato di origini pugliesi Antonio La Scala, presidente del collegio dei "magistrati" 
dell'International Police Association e dell'associazione Gens Nova. Un componente dedito all'approfondi-
mento civico e che riveste anche i gradi di rappresentante degli organi massimi dell'Associazione Nazionale 
Finanzieri d'Italia. 
Grazie alla sua innata propensione a rendere del concetto di legalità un interruttore capace di mettere in 
contatto tra loro il cuore e la testa di chi lo ascolta, specie se ragazzi in tenera età così come lo erano gli  
studenti dell'istituto siciliano visitato oggi, La Scala ha permesso a chi ha avuto la fortuna di assistere alla 
sua lezione sul bullismo e sul cyberbullismo di recepire quanto di buono la sua vena di cultore della  
Giustizia è capace di trasfondere.  
Anni di esperienza e di continui impegni messi al servizio dei ragazzi di ogni genere ed età, che La Scala  
offre malgrado i numerosi impegni ai quali è assoggettato e che gli studenti hanno visibilmente apprezzato. 
La lezione si è tenuta non molto lontano dal luogo in cui il 21 settembre del 1990 è stato barbaramente  
ucciso il Giudice Rosario Livatino. In un luogo però dove la convivenza con il crimine si ha il desiderio,  
anche sfruttando queste occasioni, non faccia più parte del suo futuro. 
Ad assistere l'avvocato originario di Manfredonia il Presidente del Comitato di Agrigento dell'I.P.A.  
Vincenzo Iorio e gli amici della sezione A.N.F.I. di Agrigento e Sciacca. 
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I.P.A. SAVONA COMPIE 40 ANNI. GLI AUGURI DELLA REDAZIONE

Nei mesi scorsi si è festeggiato il 40° anniversario 
di fondazione del Comitato esecutivo di Savona. 
Hanno partecipato all’evento molti soci alcuni  
provenienti dall’estero, precisamente dalla  
Germania, dal Principato di Monaco, dalla Svizzera 
e dalle delegazioni del Piemonte e dei Comitati  
Locali di  Merano, Firenze, Pisa, Pistoia e Pesaro i 
quali, grazie all'Esecutivo locale sono stati dap-
prima sistemati presso l’Hotel Capo Noli e subito 
dopo cena condotti a far visita del  Borgo di Noli, 
antica repubblica marinara e lì assaporare un  
ottimo gelato artigianale.                                       
Il mattino successivo partenza a bordo di un pul-
lman turistico per il tour organizzato, prima tappa 
ad Albisola Superiore con visita al museo della  
ceramica, quindi trasferimento a Stella per visita 
della casa natale del Presidente Sandro Pertini, 
accolti dal Sindaco e dalla direttrice del museo. 
Dopo il pranzo in un locale tipico, trasferimento 
nella città di Sassello, ubicata nell’entroterra di  
Savona al confine con il Piemonte, conosciuta per 
il suo centro storico e per la produzione di dolci  
tipici “amaretti“ con visita del laboratorio dolcia-
rio. Verso sera ritorno a Savona visita del Comando 
Polizia Locale e della segreteria del Comitato.  
Infine cena con la “farinata” specialità savonese  
tipica torta salata di farina di ceci cotta nel forno a 
legna. Il giorno successivo trasferimento al palazzo 
comunale di Savona accolti dal Sindaco e vice Sin-
daco per i saluti di benvenuto e successivamente la 
Vice Sindaco, figlia del vice presidente dell’esecu-
tivo locale, ha accompagnato il gruppo nel centro 
storico con visita al Duomo, della Cappella Sistina 
fatta edificare dal Papa savonese Sisto IV e di al-

cune chiese dove sono conservate statue e sculture  
lignee rappresentanti la via Crucis. 
Il pranzo si è consumato presso il Seminario dove 
nella sala ristorante è conservata una delle poche 
copie dell’affresco dell’ultima cena.  
Infine nel pomeriggio dopo una visita alla città  
ottocentesca appuntamento nella centrale piazza 
Mameli presso il monumento ai caduti, inaugurato 
nel 1927 alla presenza del Re Vittorio Emanuele III.  
La campana del monumento tutti i giorni dell’anno 
alle ore 18.00 suona i suoi 21 rintocchi, come le  
lettere  dell’ alfabeto, a ricordo dei caduti di  tutte 
le guerre ed in quel momento tutto il traffico sia  
veicolare che pedonale si ferma per un minuto di 
raccoglimento.  In serata presso il ristorante del- 
l’Hotel si è svolta la cena di gala con molti parteci-
panti, terminata con i saluti di rito e la consegna di 
riconoscimenti.

Comitato Locale SAVONA



20

In occasione della cerimonia di consegna dell’au-
tomezzo adibito al trasporto delle persone diversa-
mente abili all’Associazione “Insieme con i disabili 
Odv” di Fiumicino, la pop star Annalisa Minetti, 
già vincitrice del Festival di Sanremo, ha incon- 
trato i membri dell'I.P.A. di Fiumicino.  
Presenti il Sindaco Mario Baccini, Autorità Locali, 
Sponsor, Associazioni di volontariato.  

In un mondo che spesso mette alla prova la forza 
della comunità e la capacità di accogliere le diffe-
renze, l'International Police Association dimostra 
che la collaborazione tra le Forze dell'Ordine e la 
società civile può portare a risultati positivi e in-
clusivi. La cerimonia ha rappresentato un impor-
tante passo verso una società più aperta, rispettosa 
e inclusiva, dove nessuno viene lasciato indietro.

LA POP STAR ANNALISA MINETTI OSPITE DELL'I.P.A. FIUMICINO

Comitato Locale ROMA FIUMICINO

Numerose sono le attività portate avanti dal Comi- 
tato Locale di Rieti continua incessante.  
Tra queste citiamo vari corsi di formazione tra i 
quali quello sulla Riforma Cartabia, sulle nozioni 
base di Primo Soccorso, sui veicoli abbandonati, 
sulle procedure di Polizia e operazione identifica-
zione cittadini Italiani e stranieri e relativi atti di 
PG e infine il corso BLS-D rianimazione cardio-
polmonare e utilizzo del Defibrillatore semiauto-

matico. Un ringraziamento particolare va all'Asso-
ciazione A.L.C.L.I. “Giorgio e Silvia” O.d.V. di Rieti, 
alla Confraternita di Misericordia di Rieti per la 
formazione sanitaria e all'Associazione di volonta- 
riato Rieti Cuore O.d.V. per i corsi BLS-d.  
Vale la pena sottolineare quanto importante sia la 
sinergia che si viene a creare tra le varie realtà  
associative soprattutto quando si tratta di collabo- 
rare per il bene comune. 

NUMEROSE E BELLE LE ATTIVITA' DEL C.L. RIETI

Comitato Locale RIETI
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A BELLANTE LA 2a EDIZIONE DE “ L’AMBIENTE CHE CI NUTRE”

Si è tenuta a Bellante, presso uno dei 
migliori siti logistici della città tera-
mana qual è Palazzo Saliceti, la se-
conda edizione de “L'Ambiente che 
ci nutre”. L’iniziativa, fortemente  
voluta dall’I.P.A. Comitato Locale di 
Giulianova, capitanata dal Presi-
dente Antonio Di Cerbo, arricchita 
dal patrocinio dei Comuni di Bel-
lante e Mosciano Sant’Angelo si in-
serisce nelle attività di promozione 
formativa e professionale del  
Comitato Locale dell'I.P.A. 
Ad introdurre i lavori ci ha pensato 
il Vice Presidente Nazionale Vicario 
Alfredo Iasuozzi, il quale ha portato 
i saluti del Presidente Nazionale 
I.P.A. e di tutto l’Esecutivo Centrale. 
È stata poi la volta dei saluti del Sin-
daco del Comune di Bellante l’Avv. 
Giovanni Melchiorre e della  Vice Di-
rigente dell’Istituto Compr. Cardelli 
Maria Di Cesare la quale, unita-
mente al Corpo Docente e ai tantis-

simi studenti presenti, ha voluto  
rendere  educativo il messaggio 
recepito per l'occasione.  
Gli argomenti trattati dai relatori, 
sotto la sapiente e autorevole mode-
razione del Dott.Ettore Picardi,  
Procuratore della Repubblica di  
Teramo, sono stati tutti di pregevole 
fattezza ed estremamente istruttivi. 
Il Col. Luca Brugnola, Comandante 
dei Carabinieri Forestali di Teramo, 
ha parlato della sicurezza dei pro-
dotti dai campi alla tavola e i con-
trolli a tutela della  salute pubblica; 
la Dott.ssa Marianna Iasuozzi, Con-
sulente Nutrizionale, ha messo in 
evidenza il tema dell’alimentazione 
sana con particolare riferimento alla 
dieta che salva il pianeta. A conclu-
dere gli interventi, il Comandante 
della Guardia Costiera di Giulianova 
Alessio Fiorentino con il tema del 
mare e delle sue tante risorse da  
difendere.  

Sono venuti per gustarsi il viaggio 
sulla "transiberiana d'Abruzzo" e 
non hanno lesinato di visitare il bel-
lissimo centro storico di Sulmona. 
Stiamo parlando del gruppo I.P.A. 
di Napoli, capitanata dal Segretario 
del Collegio dei Probiviri Giusep-
pina Tornatelli. La gradita visita è 
stata arricchita dalla presenza della 
fiera del cioccolato e da un incredi-
bile scintillio di luci natalizie che 
hanno reso ancor più bello un corso 
pullulante di negozi inneggianti il 
dolce tipico di Sulmona, vale a dire 
il confetto. Il gruppo dell'I.P.A. cam-
pano ha ammirato e rimirato l'in-
tero centro storico della città peli-
gna a cominciare dalla grandissima 
piazza Garibaldi (già Piazza Mag-
giore) e la chiesa di San Filippo, pro-
seguendo per la rotonda di San 
Francesco, il Vaschione e l'intero 
Corso Ovidio e culminando con il 

Palazzo simbolo di Sulmona qual è 
palazzo dell'Annunziata. Particolar-
mente attenzionata è stata Piazza 
XX Settembre per le vicissitudini 
legate all'ex albergo Italia, nel cui  
ristorante il Generale Albert Kessel-
ring si apprestava a lasciare  
Sulmona, ripiegando sulla linea 
Gustav, seguendo la tattica della ri-
tirata lenta e progressiva per argi-
nare l’afflusso delle armate alleate a 

Nord; per la storia legata al Gran 
Caffè, quale set principale del film 
Parenti serpenti di Mario Monicelli 
e una volta centro aggregante degli  
abitanti e degli acculturati di Sul-
mona e, per finire, per la presenza 
della centrale Statua del poeta 
Ovidio, originario di Sulmona. 
La visita si è conclusa con la parte-
cipazione alla Santa messa in quel 
della chiesa della Tomba. 

LA COMPAGINE DI NAPOLI DELL'I.P.A.  
A "SPASSO" PER SULMONA 

Comitato Locale NAPOLI 1

Comitato Locale GIULIANOVA
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Il 14 dicembre 2023 si è svolta la cena sociale natalizia  
dell’E.L. Ravenna. 
In un’atmosfera conviviale, alla presenza di soci,  
familiari, amici e del Questore, Dott. Lucio Pennella,  
il Presidente Maurizio Galli ha consegnato gli attestati 
di fedeltà.  
I soci insigniti del riconoscimento sono:  
Giacomo Pirazzini A.F. 60 anni 
Maurizio Mastrogiuseppe A.F. 20 anni 
Giacomo Pirazzini, già Comandante della Polizia Locale 
ravennate, conosciutissimo e stimatissimo in città per le 
qualità umane e professionali, è stato festeggiato per 
l’anzianità associativa e, soprattutto, in quanto fonda-
tore della VI Delegazione Emilia-Romagna nonché la 
Sezione nazionale I.P.A. della vicina San Marino.  

Sono state così ricordate e riassunte le vicende storiche 
dell’Associazione. All’affettuoso tributo del Presidente 
Maurizio Galli si è aggiunto quello del Presidente di  
Delegazione Stefano Bandini.    
Meritevole di menzione anche l’impegno per l’I.P.A. del 
socio Maurizio Mastrogiuseppe, per anni, prima del 
passaggio al comitato ravennate, storico Presidente 
l’E.L. Bologna. 
Sono inoltre stati insigniti del riconoscimento i soci,  
impossibilitati a presenziare alla serata: 
Mario Gianni Palli A.F. 50 anni 
Rolando Micai               A.F. 50 anni 
Davide Belosi A.F. 20 anni 
Daniela Biondi A.F. 20 anni 
Giuliano Garavini A.F. 10 anni 

LA CENA NATALIZIA CON IL QUESTORE LUCIO PENNELLA

Sentita e partecipata è stata la due giorni dedicata alle vittime di Mafia tenutasi a Piacenza. La manifesta-
zione, organizzata dal Questore di Piacenza Dott. Ivo Morelli, dal Direttore della Scuola Allievi Agenti della 
Polizia di Stato, Dr.ssa Adele Belluso e dal Presidente del Comitato Locale I.P.A. Antonino Sorrentino, ha  
visto il prezioso contributo della vedova del capo scorta Antonio Montinaro, Sig.ra Tina, la quale, presso il 
salone Gotico, ha incontrato gli studenti  delle 5° classi superiori, ricordando loro il sacrificio  degli uomini 
di scorta al Giudice Giovanni Falcone. La stessa, presso la Scuola Allievi 
Agenti della Polizia di Stato, ha invece tenuto un incontro con i giovani 
allievi, infondendo loro il dovere e il sacrificio della loro scelta.  
Per l'occasione, in Piazza Cavalli, è stata messa in mostra, conservata 
nell'apposita teca, ciò che resta dell'auto di Falcone fatta saltare in aria 
a Capaci. In occasione degli eventi sono intervenuti, il Vice Prefetto di 
Piacenza, il Procuratore Capo della Repubblica di Piacenza, i Coman-
danti Provinciali dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza e 
altre Autorità sia civili che militari. 

CELEBRATA A PIACENZA LA MEMORIA PER LE VITTIME DI MAFIA

Comitato Locale PIACENZA

Comitato Locale RAVENNA
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Nei giorni 17 e 18 febbraio 2024 l’Esecutivo Locale di Modena in collabo-
razione con la Croce Rossa Italiana – Comitato di Modena presso la sede 
CRI di Modena ha organizzato le giornate di studio con il tema “Droni:  
giocattolo o nuova professione”. 
I docenti e soci I.P.A. ing. Montagnola Giuseppe, Dott. Ruggirello France-
sco, con la collaborazione del Referente Regionale CRI Zagni Alessio e 
l’esperto informatico Buonocore Riccardo hanno deliziato i 40 partecipanti 
alle giornate di studio con la loro competenza in campo aeronautico  
sviscerando la materia del volo, specificando la legislazione, le competenze, 
i doveri del pilota del drone, affrontando tutte le tematiche utili alla regi- 
strazione, competenza e responsabilità del volo dei droni. Poi sono seguite 
le prove di volo da parte dei partecipanti. Le materie dello studio hanno 
trattato la conoscenza del mezzo aeronautico, l’uso che il drone può for-
nire in caso di emergenze e puntualizzato a cosa serve in caso di esigenze 
rivolte al soccorso o calamità naturali. L’interesse dello studio tendeva a far 
capire ai discenti l’uso professionale che il drone può svolgere, e l’aiuto che 
si può ricavare dall’uso della tecnologia dello stesso.  

Comitato Locale MODENA

L'I.P.A. E LA CROCE ROSSA DI MODENA  
TENGONO ACCADEMIA SUL TEMA DEI DRONI

Comitato Locale PIAZZA ARMERINA

AL TESORIERE I.P.A. PIAZZA ARMERINA  
IL MEMORIAL “LIVATINO-SETTA-COSTA” 

Si è tenuto, presso il Duomo del Castello di Milazzo 
(ME), il Memorial "Livatino -Saetta-Costa". L'evento 
messo su in ricordo delle vittime di mafia Rosario Liva-
tino, Antonino Saetta e Gaetano Costa e splendidamente 
organizzato dal Comitato Locale I.P.A. Messina, ha visto 
la partecipazione di numerose autorità civili, militari e 
religiose oltre a numerose scolaresche.   
Il Premio del Memorial è andato al tesoriere dell'I.P.A. 
Armerina, Cav. Rosario Tornetta, un uomo semplice ma 
legato al mondo degli studenti e fortemente impegnato 
sempre nel sociale e nella cultura della legalità.  
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Comitato Locale CREMA

La consueta “Festa degli auguri” 
di Natale, svoltasi il 2 dicembre 
scorso presso il ristorante “di  
Rosetta” a Capergnanica, è stata 
l’occasione propizia per le  
celebrazioni conclusive del 20° 
anniversario di Fondazione del 
Comitato Locale di Crema.  
Ospiti importanti hanno preso 
parte all’evento, tra cui Fabio 
Campilongo vicequestore do-
cente nelle Scuole della Polizia di 
Stato – Roberta Di Paolantonio 
dirigente scolastico dell’I.I.S. “P. 
Sraffa” e “F. Marazzi” di Crema – 
Salvatore Guzzardo comandante 
della Polizia Locale della Provin-
cia di Cremona – Donato Pin-
garo presidente A.N.P.S.  sezione 
di Crema – Claudio Bianchessi 
avvocato cremasco - Pasquale 
Alongi medico chirurgo presso 
l’ospedale cittadino e Giuseppe 
Scolaro presidente del Comitato 
Locale di Brescia. 
In particolare, Fabio Campilongo 
ha rivolto parole di apprezza-
mento per il proficuo lavoro 
svolto dal Comitato di Crema che 
va nel solco storicamente trac-
ciato dall’I.P.A. e cioè di consen-
tire maggiore vicinanza, in una 
più ampia rete associativa  
amicale tra gli appartenenti alle  
forze dell’ordine.  
La Preside Di Paolantonio, a sua 
volta ha inteso ringraziare il  
lavoro di volontariato per l’affer-
mazione della legalità che da 
qualche tempo il Comitato di 
Crema con il Presidente Vin-
cenzo Perotti, al fianco del Pro-
curatore emerito della Repub-
blica Comm. Benito Melchionna 
svolgono confrontandosi costan-
temente con i giovani studenti 
sui temi della Educazione civica 
- Cittadinanza e Costituzione e 
sulle tematiche riguardanti la 
Criminalità organizzata.  
L’Associato Benemerito I.P.A. 
Benito Melchionna, pur non 
avendo potuto presenziare  

all’incontro per un imprevisto 
male di stagione, ha potuto far 
sentire la sua voce, in diretta te-
lefonica ai soci presenti in sala 
trasferendo un suo commo- 
vente saluto.  
Un ringraziamento particolare 
quindi per i 20 anni di lunga  
militanza con la consegna degli 
Attestati di Fedeltà, ai soci:  
Bettoni Luigina, Cacciatori Fa-
brizio, Fornasari Maurizio,  
Ghidotti Mario Ennio e Spon- 
chioni  Augusto.  
Il Comitato Locale di Crema che 
in tutti questi anni ha posto al 
centro della propria “mission” 
azioni mirate a consolidare i  
valori dell’amicizia e della solida-
rietà fra coloro che svolgono il 
delicato compito di garantire la 
pacifica convivenza civile, ha 
promosso inoltre numerose atti-
vità di formazione volte anche 

allo scambio di esperienze pro-
fessionali fra i vari Corpi di Poli-
zia. I conviviali hanno poi accolto 
con molto piacere l’intervento di 
Rosa Massari Parati direttore del 
settimanale “Primapagina”, che 
invitata a partecipare alla Festa 
ha dato comunicazione delle  
Benemerenza Civica di cui il Co-
mitato I.P.A. di Crema è stato  
insignito per i 20 anni di assidua 
presenza e servizio per la città e 
per il territorio cremasco, da 
parte della Commissione di  
qualità, da Ella presieduta.  
La relativa cerimonia di conferi-
mento ha avuto poi luogo la do-
menica del 18 febbraio 2024, in 
Crema presso l’Auditorium “Ma-
nenti”, a coronamento di una 
lunga attività di servizio e di soli-
darietà portata avanti con dedi-
zione da tutto il Comitato Locale 
di Crema.

FESTA E BENEMERENZA CIVICA  
PER IL COMITATO LOCALE DI CREMA
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PRESENTATO IL NUOVO COMITATO LOCALE DI PAVIA  

Il 14 ottobre 2023, presso la Questura di Pavia sede di 
prestigio del Comitato I.P.A. pavese, si è insediato il 
nuovo Esecutivo Locale, tenuto a battesimo dal Presi-
dente della II Delegazione Lombardia Domenico Fare-
tra e dal Segretario Vincenzo Perotti, nonché dal Teso-
riere Gerardo Velotto che nella circostanza ha svolto  
anche funzioni di Presidente di Assemblea. 
In apertura dei lavori è apparso subito doveroso un  
minuto di raccoglimento da parte dell’Assemblea, in  
ricordo dello “storico” Presidente del C.L. di Pavia Mi-
chele Salvemini, scomparso nel mese di luglio scorso. 
A seguire sono stati quindi proclamati eletti, alla guida 
dell’Esecutivo Locale di Pavia per il quadriennio 
2023/2027:  
Luigi Credentino Presidente; Marco Codena Vice Pre-
sidente; Biagio Licari Segretario; Walter Furlan Vice 
Segretario; Vito Casella Tesoriere; Pietro Puleo Vice  
Tesoriere, nonché il 1° membro supplente Giuseppe 
Cannistrà ed il 2° membro supplente Ignazio Iacono. 
Le linee programmatiche del neopresidente Luigi Cre-
dentino e del suo nuovo Esecutivo sono orientate verso 
lo svolgimento di diverse attività sociali, in primis 
quelle sportive con le ormai collaudate gare di bowling, 
che notoriamente organizzate nel corso degli anni dal 
C.L. di Pavia hanno sempre più coinvolto le diverse 
rappresentanze I.P.A., anche a livello internazionale.  
Aggregazione costante dunque - la parola d’ordine di 
Luigi Credentino – tra l’I.P.A. e le varie Forze di Polizia 
ed una più stretta collaborazione con le relative  

Associazioni di categoria: ANPS – ANC e ANFI, allo 
scopo evidente di rendere maggiormente visibile, a li-
vello della città di Pavia, l’I.P.A. come associazione a  
carattere interforze. Gestione e condivisione di tutte le 
iniziative che si vorranno intraprendere – ha concluso 
il neopresidente – compatibilmente con le risorse  
disponibili, preannunciando infine, l’organizzazione di 
un viaggio sul trenino rosso del Bernina, come atto di 
gemellaggio tra i C.L. di Pavia e Sondrio, nel solco dello 
spirito di amicizia che aveva caratterizzato tutta  
l’attività sociale condotta negli anni trascorsi da  
Michele Salvemini, e in continuità con la stessa.  
A fine lavori, i suddetti componenti del nuovo Comitato 
Esecutivo Locale di Pavia e i rappresentanti della Dele-
gazione Lombardia hanno voluto così rendere omaggio 
all’indimenticabile caro amico Michele recandosi sulla 
sua tomba, a imperitura testimonianza di affetto. 

Comitato Locale PAVIA

Comitato Locale SONDRIO

IL C.L.  E  L.I.L.T. DI SONDRIO “ASSIEME PER LA VITA”

Domenica 10 dicembre 2023 il C.L. 
di Sondrio ha organizzato il con-
sueto e partecipato pranzo annuale 
con i soci e sostenitori presso il  
ristorante Umarell di Sondrio. 
Per l'occasione il Segretario del  
Comitato Locale di Sondrio Emi-
liano Di Segna ha appositamente  
invitato ad unirsi alla giornata il 

Presidente della L.I.L.T. (Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tumori) 
della Provincia di Sondrio, Dott. 
Salvatore Ambrosi, il quale durante 
il suo professionale intervento ha 
sottolineato l’importanza di una 
prevenzione continua e mirata sia 
per le donne, sia per gli uomini, 
dando ampia disponibilità ai soci 
I.P.A. di Sondrio per ogni tipo di 
screening sanitario presso la sede 
della L.I.L.T. di Sondrio. 
Al fine di instaurare un rapporto 
collaborativo e prospettico tra le due 
associazioni e grazie al concreto 
contributo dell’amministratore di 
Cralnetwork S.R.L., Massimiliano 
Giordano, è stato donato da parte 
del C.L. di Sondrio alla sede della 
L.I.L.T. di Sondrio un defibrillatore 

allo scopo di fornire alla citata asso-
ciazione un valido strumento per la 
salvaguardia della vita umana da  
installare presso l’ambulatorio  
polifunzionale.  
Reciproci sentimenti di profonda 
gratitudine e di futura collabora-
zione hanno rinsaldato le due  
associazioni. 
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Comitato Locale PESARO

RINNOVO DELL'ESECUTIVO LOCALE I.P.A. PESARO

Nel 2023 si sono tenute le elezioni per il rinnovo dell'Esecutivo Locale I.P.A. Pesaro. Il nuovo esecutivo è così com-
posto: presidente Pietro De Donno, segretario Enrico Fossa; tesoriere Luigi Cirillo; vice presidente Pietro Imola; 
vice segretario Giuseppe Catalano; vice tesoriere Mario Di Palma. 
Diverse sono già le manifestazioni all'attivo. Tra queste ricordiamo: donazione beni raccolti presso la Caritas agli 
alluvionati dell'Emilia Romagna; organizzazione, in collaborazione con personale del Consultorio, di una passeg-
giata sul colle San Bartolo, con una guida specializzata dell'associazione "La ginestra del San Bartolo" e con l'ac-
compagnamento di due ostetriche iscritte all'Ordine della nostra Provincia, le quali hanno spiegato, nel corso della 
passeggiata, i servizi offerti dal Consultorio; visita guidata presso la Sala "Laurana" del Palazzo del Governo di  
Pesaro dove si è potuto visionare la mostra espositiva di pubblicazioni e immagini, oltre che proiezioni di video  
promozionali che raccontano le bellezze storico, artistiche e paesaggistiche della Provincia di Pesaro e Urbino; 
conviviale presso  Villa Berloni  nel corso del quale il Comitato Esecutivo si è presentato ai numerosi soci e amici 
sostenitori presenti; organizzazione della conferenza intitolata "Vuoi un cuore sano? Difendiamolo insieme" che 
ha avuto lo scopo di  di sensibilizzare il cittadino, affinché comprendesse il profilo di rischio cardiovascolare;  
tenuta del corso "Il linguaggio della menzogna nell'anti-terrorismo". Come riconoscere la falsa dichiarazione,  
tenuto dal relatore dott. Antonio Luce, psicologo e formatore; donazione di  13 carrozzine per disabili al Comitato 
della Croce Rossa Italiana di Viareggio; donazione a ISTRID Cooperazione Civile e Militare di 40 letti, 7 carroz-
zine pieghevoli, 5 carrozzine comode, 7 sollevatori, 2 deambulatori; produzione di un seminario intitolato  
"Analisi comportamentale nell'acquisizione delle informazioni", tenuto dai relatori dott. Francesco Galvano,  
Presidente N.O.C. (Nucleo Osservatori del Comportamento) e dott. Giacomo Manglaviti (analista N.O.C. e socio 
I.P.A. Pesaro).

SI È COSTITUITO IL COMITATO FERMANO
Il 23 Febbraio si è costituito il nuovo C.L. di Fermo.  
La cerimonia di presentazione è avvenuta presso la sala 
congressi del ristorante “il caminetto” di Porto San 
Giorgio alla presenza del Segretario generale Pasquale 
Manente. Dopo i saluti e la lettura del comunicato fatto 
pervenire dal presidente nazionale Nicolangelo Pezone 
sono stati proclamati i componenti del neo Comitato. 
Lo stesso risulta così composto: Mario Guglielmi nei 
panni di presidente; il ruolo di vice presidente sarà  

rivestito da Francesco Ciro Luigi Pavia; segretario sarà 
Mattia Bonfigli mentre il suo vice sarà Moreno Ales-
sandroni; Tesoriere e Vice Tesoriere saranno rispetti-
vamente Marco Valeriani e Fabrizio Stanghetta; mem-
bri supplenti lo saranno infine Fabio Paradisi e Paolo 
De Angelis.  
I festeggiamenti si sono tenuti, alla presenza di soci, 
amici e sostenitori presso il ristorante “Cobà” sempre 
di Porto San Giorgio. 

Comitato Locale FERMO
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Comitato Locale MERANO

Il 15 Marzo dal C.L.di Merano sarà ricordato come 
il giorno in cui ha avuto modo di visitare  il Centro 
di formazione di Absam. Un approfondimento  
teorico sull'addestramento della polizia in Austria 
e una dimostrazione tattica pratica utilizzando i 
nuovi occhiali per realtà virtuale sono stati posti 
alla base della visita grazie al Presidente della  
delegazione tirolese Walter Schlauer. Nel corso 
della visita al Centro di formazione siamo stati 
onorati dalla presenza di Fabian Payr il quale oltre 
a essere il segretario austriaco veste anche la fun-
zione di referente giovanile della sezione Austriaca 
Dopo il pranzo comune presso il Centro di forma-
zione c'è stata una passeggiata nel centro storico 
dell'affascinante cittadina medioevale  Hall in Tirol 
(A), la visita del municipio con la meravigliosa sala 
cerimoniale e la partecipazione a un'esercitazione 
operativa allo stadio olimpico “Tivoli” di Innsbruck.  

VISITA ALL'ACCADEMIA DELLA POLIZIA AUSTRIACA DI ABSAM

Comitato Locale VAL PUSTERIA

L’E. L. dell’IPA “Val Pusteria” ha festeggiato il 27 
agosto 2023 in località Mantana del Comune di 
San Lorenzo di Sebato (BZ) il 40° anniversario 
della sua costituzione e che oggi conta 500 iscritti.  
Il 40° anniversario è stato celebrato dal presidente 
Franz Winding, che nel suo intervento ha dato il 
benvenuto ai soci della Val Pusteria e ai rappre-
sentati degli altri comitati, presenti con i loro ri-
spettivi labari. È intervenuto anche il presidente 
della delegazione Alto Adige, Pasquale Quercia il 
quale si è congratulato calorosamente per il suc-
cesso raggiunto dal comitato pusterese. Erano inol-
tre presenti i rappresentati dei Carabinieri, della 
Polizia di Stato e dei Vigili del Fuoco.  
Al C.L. Val Pusteria congratulazioni e vive felicita-

zioni per l'importante traguardo raggiunto. 

CELEBRATI I 40 ANNI DI VITA DEL C.L. “VAL PUSTERIA”

Nei mesi scorsi l’Esecutivo Locale IPA “Val Puste-
ria” ha effettuato una gita a Le Foci del comune di 
Tenno (TN) per la visita delle “Cascate del Varone”. 
Successivamente è stato consumato un pranzo a 
base di pesce presso il ristorante “Villa Giara” di 
Arco (TN). All’iniziativa hanno partecipato oltre 50 
soci e amici. 

L'E. L. VAL PUSTERIA IN GITA 
ALLE “CASCATE DEL VARONE”
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ATTESTATI DI FEDELTÀ 
AL PRANZO NATALIZIO DEL C. L. MODENA

Il 25 novembre 2023, in occasione del pranzo sociale natali-
zio, che ha visto la festosa partecipazione di una cinquantina 
fra soci e familiari, il Presidente l’E.L. Modena, Michele  
Maffeo, haconsegnato gli attestati di fedeltà.  
I soci insigniti del riconoscimento sono: 
Preti Vittorio          A.F. 40 anni 
Bifolco Umberto.       A F. 20 anni 
Carpentieri Marco     A.F. 20 anni 
Castaldo Pasqualina A.F. 10 anni 
Mulignano Antonio   A F. 10 anni 
Monferdini Bruno     A.F. 10 anni. 
Poi, a tutte le donne presenti, è  
stata consegnata una rosa rossa. 

LA DELEGAZIONE ALTO ADIGE-SÜDTIROL 
INCONTRA IL D.G. DELLA PROVINCIA  

AUTONOMA DI BOLZANO 

IL COMITATO LOCALE DI LAIVES IN FESTA

Per la prima volta, i soci e i parenti del neonato comitato 
di Laives Bassa Atesina, il 13 Dicembre si sono riuniti, 
circondati da una bella atmosfera, nella cena prenatali-
zia. L'occasione è stata buona per il presidente del  
Comitato Locale Raffaele 
Naccarato e il presidente 
della delegazione Pa-
squale Quercia per conse-
gnare al tesoriere di dele-
gazione Alfonso Pilato 
l'attestato di fedeltà per i 
suoi 20 anni di apparte-
nenza.

A SINIGO LA TRADIZIONALE FESTA NATALIZIA 

Si è svolta a Sinigo, organizzata dal Comitato I.P.A. di Me-
rano, la tradizionale festa di Natale. La Santa Messa ha 
dato il via alla bella giornata proseguita con una cena con 
numerosi soci e familiari. Nel corso della festa il presidente 
della delegazione Pasquale Quercia ha consegnato l'atte-
stato di fedeltà a Riccardo 
ed Egon Raffeiner, Antonio 
Fraschetti Antonio per i 
loro 10 anni di apparte-
nenza; Josef  Fuchsberger, 
Giuseppe Marando per i 20 
anni, Thomas Alber, Paul 
Hausler e Carmelo Rocchi 
invece per aver compiuto i 
30 anni di iscrizione.

LA DELEGAZIONE ALTO ADIGE - SÜDTIROL 
INCONTRA QUELLA CAMPANA

In una bella serata di fine Novembre, nella splendida cornice 
del castello Stifterhof della Polizia di Stato, la delegazione al-
toatesina, al cospetto del presidente nazionale Nicolangelo 
Pezone, ha incontrato, unitamente a Martin Frei e Alois Ka-
nadeir, rispettivamente pre-
sidente e Segretario del Co-
mitato locale di Merano, un 
gruppo di soci della delega-
zione Campania, guidati 
dalla presidente Luciana 
Tramontana e dal tesoriere 
Gianni Strazzullo Gianni. 
L'occasione è stata buona 
per scambiarsi regali e au-
guri di buone feste.

CASTAGNATA SOCIALE DEL  
COMITATO LOCALE DI BOLZANO-BOZEN

Si è tenuta al ristorante Noafer di Bolzano, la castagnata 
sociale organizzata dal Comitato Locale di Bolzano-Bo-
zen. Oltre 40 soci e familiari hanno partecipato a questo 
incontro tradizionale.  
Presenti anche Pasquale 
Quercia e Petrungaro  
Ercole, presidente e presi-
dente emerito della Dele-
gazione I.P.A. Alto Adige-
Südtirol.

IL SINDACO DI BRENNERO AL CONSIGLIO DI 
DELEGAZIONE I.P.A. ALTO ADIGE - SÜDTIROL
Nella sala comunale di Brennero si è tenuto, a Novembre, 
il consiglio della delegazione I.P.A. Alto Adige - Südtirol. 
La presenza dei delegati dei comitati locali di Bolzano, Alta 
Venosta Bressanone, Merano, Val Pusteria, Brennero e 
Laives Bassa Atesina, è 
stata allietata dal locale 
sindaco Martin Alber, che 
ha portato i saluti dell'am-
ministrazione comunale e 
dal segretario del Lande-
sgruppe I.P.A. Tirol Walter 
Schlauer.

Il Presidente dell'I.P.A. Veneto e Presidente della Commis-
sione Professionale Internazionale I.P.A. Diego Trolese, du-
rante la formazione sul terzo settore tenutasi a Novembre 
nella splendida location 
della sala consiliare di 
Chioggia e organizzata in oc-
casione del consiglio di Dele-
gazione I.P.A. Veneto, ha in-
contrato i presidenti I.P.A. di 
Sicilia, Trentino, Alto Adige 
- Südtirol, Venezia Giulia e 
Lombardia. L'occasione, in-
somma, è stata buona per riu-
nire anche amici di vecchia 
data. 

Interessante incontro a dicembre 
tra il presidente della Delegazione 
Pasquale Quercia, il tesoriere del-
l'Esecutivo Locale di Bolzano Mi-
chele Guarneri e il direttore gene-
rale della Provincia Autonoma di 
Bolzano Alexander Steiner. Al 
rappresentante istituzionale, che 
lo sottolineiamo è socio I.P.A., è 
stato consegnato il nuovo Crest 
della Delegazione.

LA DELEGAZIONE VENETA “OSPITA” QUELLE DI 
SICILIA, TRENTINO, ALTO ADIGE - SÜDTIROL, 

VENEZIA GIULIA E LOMBARDIA
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LA XXI DELEGAZIONE VENEZIA GIULIA AL 
24° ANNIVERSARIO  

DELL'I.P.A. PRIMORSKO GORANSKA

Il Presidente Domenico Giannieri ha rappresentato la XXI 
Delegazione Venezia Giulia ai festeggiamenti del 24° An-
niversario di fondazione 
della Delegazione I.P.A. 
Primorsko Gorasnka che si 
sono svolti nella bella citta-
dina di Lovrano nei pressi 
di Abbazia (Croazia).  
Un grazie al Presidente Na-
zionale I.P.A. Croazia per il 
gradito invito.

A TRIESTE LA CONVIVIALE PRE NATALIZIA 
DELLA XXI DELEGAZIONE VENEZIA GIULIA

L'I.P.A. AL CONCERTO DEL MAESTRO MAUR 
CREATORE DELL'INNO ISTITUZIONALE

L'attenzione del Maestro Mauro Maur nei confronti dell'I.P.A. non 
si fa mai attendere. Maur, che lo ricordiamo è socio sostenitore 
appartenente alla XXI Delegazione Venezia Giulia e in forza al Co-
mitato Locale di Monfalcone, è anche e soprattutto colui il quale 
ha riarrangiato l'inno dell'I.P.A. 
Come Presidente della Delega-
zione, Domenico Gianneri ha 
avuto il privilegio di assistere al 
concerto che si è tenuto a Trie-
ste. Il Maestro e la bravissima 
pianista Françoise de Clossey 
hanno eseguito anche brani 
delle più conosciute colonne 
sonore del noto compositore 
Ennio Morricone.

SCAMBIO DI AUGURI INTERNAZIONALI  
IN SLOVENIA

Come si sa l'internazionalità è ciò che contraddistingue l'ap-
parato statutario della nostra associazione. Il clima di colla-
borazione che plasma gli appartenenti alle forze di polizia di 
tutto il mondo è ciò che rende l'I.P.A. padrona incontrastata 
dei rapporti intersociali tra 
gli uomini e le donne in  
divisa dei 5 continenti. 
È proprio sfruttando questa 
vocazione che a a dicembre 
c'è stato uno scambio di au-
guri transfrontalieri in Slo-
venia fra le Delegazioni I.P.A. 
di Klub koper Capodistria, 
XXI Venezia Giulia, Istria 
Croazia e i C. L. di Monfal-
cone e Lignano Basso Friuli. 

MEETING INTERNAZIONALE I.P.A.  
“ALPE ADRIA”

Novembre è tempo di bilanci e di ulteriori incontri. Un 
Meeting internazionale dell'International Police Associa-
tion "Alpe Adria" si è tenuto fra le delegazioni di nazioni 
confinanti quali Italia, Slovenia e Austria. L'incontro si è 
tenuto prima della 
Festa d'autunno 
organizzata dal Co-
mitato Locale Li-
gnano Basso Friuli. 

A CATANIA LA PRIMA RIUNIONE  
DELL'ESECUTIVO DI DELEGAZIONE SICILIA
Sabato 21 ottobre si è tenuta a Catania la prima riunione del 
nuovo Direttivo Regionale I.P.A. Sicilia. Alla presenza di tutti 
i componenti l'esecutivo, capitanati dal presidente di delega-
zione Salvo Puglisi, sono state delineate le prime direttive uf-
ficiali per iniziare il nuovo corso. Molti i progetti in cantiere 
per il 2024 che vedranno 
coinvolti tutti i Comitati Lo-
cali I.P.A. Sicilia e i loro soci. 
Tra questi ricordiamo la pre-
parazione degli eventi ri-
guardanti l'ospitalità del Di-
rettivo Internazionale I.P.A. 
(IEF) di Martin Hoffmann, il 
Congresso Nazionale I.P.A. 
Italia e i festeggiamenti per il 
60° Anniversario della  
nascita I.P.A. Sicilia.  

DAL TEXAS A MESSINA NEL SEGNO  
DELL'AMICIZIA

Il presidente dell'I.P.A. Messina, il suo tesoriere Giuseppe 
Polimeni e il socio Dino Sturiale hanno avuto l'onore di 
ospitare in terra siciliana il Presidente I.P.A. Region 30 del 
Texas Jack R. Bragg, sua moglie Juanita, il figlio Richard 
e la nuora Christy. 
Visitati il centro sto-
rico, lo stretto e la 
cattedrale. La visita è 
continuata con la de-
gustazione dei pro-
dotti locali quali 
arancini, granita con 
brioches e cannoli si-
ciliani.

SAN SEBASTIANO: L'I.P.A. DI PALERMO 
ONORA L'INVITO DEL COMANDANTE 

DELLA POLIZIA MUNICIPALE 

In occasione della ricorrenza di San Sebastiano, Patrono 
delle Polizie Municipali d’Italia, organizzata dal Coman-
dante della P. M. di Pa-
lermo, il Comitato Esecu-
tivo Locale di Palermo ha 
risposto all'invito parteci-
pando alla Santa Messa of-
ficiata presso la Cattedrale 
di Palermo. Presente il Pre-
sidente del Comitato Lo-
cale Castrense.

Il tradizionale pranzo prenatalizio la compagine capitanata 
da Mimmo Gianneri si è tenuto nella prima decade di di-
cembre a Trieste e alla presenza di numerosi soci e fami-
liari. L'inclusività dell'asso-
ciazione è stata sugellata 
dalla presenza delle sezioni 
confinanti e dei Comitati 
Locali di Monfalcone e  
Lignano Basso Friuli.  
Una bella festa che, com-
plice una bella e gustosa 
conviviale, ha lasciato un 
ottimo ricordo.  
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...AL COMANDANTE DI SULMONA DOMENICO GIANNETTA 

Per meglio far conoscere le peculiarità di ciascuna 
forza di Polizia, L'International Police Association 
per il tramite della redazione della rivista seme-
strale, ha inteso intervistare alcuni componenti 
delle stesse evidenziando attraverso esse non solo 
le questioni di rilievo istituzionale che li rappre-
senta ma anche e soprattutto il vissuto personale 
dei vari attori intervistati. Abbiamo iniziato con il 
Dott. Domenico Giannetta, neo Comandante 
della Polizia Locale di Sulmona poiché ci è sem-
brato giusto rendere onori a chi ha permesso al-
l'I.P.A. di mettere piede in Italia giacché fu proprio 
un poliziotto locale a innestare questa associa- 
zione nel bel paese. 
Dott. Giannetta quali sono le sensazioni che si 
prova nel ricoprire questo importantissimo ruolo  
e cosa rappresenta per Lei Sulmona? 
Con immensa gratitudine e con profondo senso di 
responsabilità ho accolto l’opportunità di operare 
presso la città che fu di Ovidio. Sono consapevole 
che il compito che mi aspetta è impegnativo, ma 
sono motivato dalla consapevolezza che il suc-
cesso di questo incarico non è solo personale, ma 
riflette direttamente sul benessere di ogni singolo 
cittadino di Sulmona. Conto sul supporto e sulla 
collaborazione dell’intera amministrazione comu-
nale, di tutto il personale della Polizia Locale e 
della comunità nel suo complesso per affrontare 
le sfide e per consolidare insieme una città più  
sicura, inclusiva e punto di riferimento nazionale 
per la sua eccellente qualità della vita. 
Nei suoi primi mesi di comando della Polizia  
Locale a Sulmona quale bilancio ne trae a livello 
umano e professionale? 
A livello gestionale, il mio impegno quotidiano è 
stato improntato alla conoscenza e comprensione 
delle dinamiche della nostra comunità e all’in-
staurare rapporti di fiducia con gli amministratori 
locali, il personale dell’ente, il personale della  
Polizia Locale, i rappresentanti delle altre forze di 
polizia, le istituzioni presenti sul territorio, i rappre-
sentanti delle tante associazioni locali e i cittadini 
di Sulmona. A livello umano, la connessione con 
il personale e la comunità lo ritengo un elemento 
essenziale così come la costruzione di un am-
biente di lavoro sereno, coeso e collaborativo. 
A livello professionale, ho lavorato per imple-
mentare strategie e programmi finalizzati al  
miglioramento della sicurezza stradale, alla pre-

venzione e al raffor-
zamento del le-
game tra la  
Polizia Locale e la 
comunità. Abbiamo 
affermato il princi-
pio dell’ascol- 
to, del dialogo e del 
confronto e raffor-
zato la presenza sul 
territorio per garantire maggiore sicurezza stra-
dale con una risposta tempestiva alle esigenze 
della cittadinanza. 
Il bilancio iniziale, a soli due mesi dall’inizio del 
mio lavoro, è incoraggiante, ma sono ben consa-
pevole che il cammino è lungo e ci sono tantis- 
sime sfide ancora da affrontare. 
Sappiamo che l’organico a Sulmona è poco. Cosa 
si aspetta da questo punto di vista per il futuro? 
La consapevolezza della carenza di personale 
nella Polizia Locale è importante, perché per ga-
rantire un servizio efficiente e adeguato alle esi-
genze della comunità occorre intervenire su que-
sto punto. Nel mio ruolo, mi propongo di affron-
tare questa sfida attraverso diverse strategie: 
analisi delle esigenze del territorio, reperimento di 
risorse finanziarie, collaborazioni Interistituzionali, 
politiche di rafforzamento del personale, parteci-
pazione comunitaria, efficienza operativa, incen-
tivi per il personale, collaborazione con l’Istituto 
Penitenziario. 
Ha lasciato una comunità, qual è quella di  
Atripalda in provincia di Avellino che le ha 
tributato attestati di innata stima e affetto.  
Esiste una ricetta a tal proposito? 
L’aver ricevuto e continuare a ricevere attestati di 
stima e affetto dalla comunità di Atripalda è  
sicuramente un segno della connessione instau-
rata con la città nella sua interezza. Sebbene non 
ci sia una “ricetta” universale per creare e mante-
nere un rapporto così significativo con una  
comunità, ci sono alcuni principi chiave che 
spesso contribuiscono a creare un legame forte e 
duraturo; sono ingredienti semplici come l’ascolto, 
la trasparenza, una comunicazione chiara, l’em-
patia e la sensibilità culturale, l’orientamento alla 
comunità e il sentirsi socialmente responsabile. 
Esiste il detto che chi bene incomincia è a metà 
dell'opera e, da quello che sembra di aver capito, 
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la sua persona a Sulmona si colloca molto bene 
in questo contesto. Volendo azzardare una rispo-
sta crede di poter dire come la pensano i suoi  
uomini? 
Sono lusingato dal suo apprezzamento e dalla 
percezione positiva del mio inizio a Sulmona. 
Per rispondere alla domanda devo dire che ho 
trovato collaboratori validissimi dal forte senso di 
appartenenza e spiccata professionalità, sin dai 
primi giorni ci siamo osservati con la comune spe-
ranza di proiettare Sulmona nel terzo millennio 
con un Corpo di Polizia Locale sempre più coeso e 
punto di riferimento. Oggi mi permetto di dire che 
ci stiamo lavorando e ci stiamo credendo  
insieme… ai posteri poi l’ardua sentenza. 
Si sente più comandante o più un leader da  
spogliatoio? 
Sarebbe semplice dal punto di vista delle mie  
responsabilità rispondere “comandante” facendo 
riferimento al ruolo di impartire direttive con  
l’autorità che deriva dal mio ruolo, ma ciò mi f 
arebbe perdere di vista il valore umano, il rispetto 
per le persone e l’autorevolezza necessaria al 
ruolo di dirigente ossia di colui che deve dirigere 
la squadra e quindi fornire suggerimenti e  
supporto, soprattutto nello spogliatoio. In sintesi, 
cercherò, come ho sempre cercato, di bilanciare 
l’autorità e la guida, cercando di essere un  
comandante quando è necessario stabilire  
direzioni chiare e prendere decisioni, e un leader 
da spogliatoio per nutrire un ambiente di lavoro 
positivo e motivante. 
Alla fine di questa intervista cosa si sente di dirci? 
Apprezzo molto l’opportunità di condividere con 
voi la mia storia che ha segnato profondamente il 
mio percorso professionale, un’esperienza che  
abbraccia sacrifici, formazione e duro lavoro. 
Uno degli aspetti più gratificanti di questo per-
corso è stato vedere la crescita personale e pro-
fessionale nel tempo. Ogni sfida affrontata, ogni 
lezione appresa, ogni successo o insuccesso ha 
contribuito a plasmare la comprensione del ruolo 
della Polizia Locale nella società e a rafforzare la 
determinazione nel fornire un servizio di qualità 
alla comunità. Il duro lavoro e la formazione che 
oggi, da formatore, relatore e docente porto in 
giro per l’intera Italia, nei comandi ma anche 
nelle aule universitarie, sono diventati parte inte-
grante della mia vita e del mio essere, ma questa 
è la storia di oggi, una storia che quando ho  
cominciato solo un narratore onnisciente poteva 
immaginare. Infatti, all’inizio di questa storia ero 
un piccolo uomo in un piccolo comando in cui ero 
insieme operatore e comandante, e non avevo  
altri maestri che la legge e la strada: allora non 

avevo nessuna storia da raccontare in un’intervi-
sta. A volte le risorse per il progresso personale e 
professionale sono fuori di noi, in ambienti sfidanti 
e pieni di opportunità; a volte queste risorse sono 
dentro di noi, nella volontà ferrea, nella dedizione 
allo studio, nella passione per il senso di comu-
nità. Questa storia vuole essere un ringraziamento 
a tutti coloro che da allora hanno creduto in me, 
che mi sono diventati maestri e punti di riferi-
mento, ai tanti colleghi d’Italia con i quali ogni 
giorno ci confrontiamo e grazie ai quali oggi  
riesco a donare competenze e conoscenza,  
perché il “sapere è potere”. Il lavoro nella Polizia 
Locale richiede un impegno costante, ma la gra-
tificazione di proteggere e servire la propria co-
munità è insostituibile. Questa mia storia oggi  
approda nella Città di Sulmona che riporta sullo 
stemma le iniziali del celebre emistichio di Publio 
Ovidio Nasone “Sulmo Mihi Patria Est”. Oggi sento 
mia patria la patria che fu di Ovidio, e la servirò 
come le patrie vanno servite, e come questa città 
e la sua storia insegnano a servirle. Voglio in  
ultimo dire che è la dedizione al collega, al corpo, 
alla causa che spinge sempre oltre i propri limiti, 
anche quando le risorse di tempo sembrano  
dover erodere gli spazi della condivisione. Anche 
adesso, mentre in una domenica mattina, dedico 
il mio tempo a condividere qualcosa di me e delle 
mie storie, devo ricordare che devo questa possi-
bilità al collega Girolamo Simonato che – condi-
videndo la passione per la formazione girova-
gando per l’Italia – una sera in quel di Cosenza mi 
ha parlato di chi con spiccato senso di compe-
tenza e professionalità ma soprattutto con grandi 
valori e cuore tenero serviva questa città di  
Sulmona, raccontandola. È l’uomo al quale oggi 
lascio questa intervista, come un impegno non 
soltanto a saper fare, ma anche a saper raccon-
tare le scelte non sempre semplici che in nome 
del bene e dell’interesse di una comunità occorre 
fare. 




